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É aporto i ' abbctnamènto al 
lORNALK m PADOVA pel I I ti-i-
.estre 1877,? a datare dal i° a-
irilo p. Y. a tutto il K) giu-
;nó a.,e,» ai prezzo stabilito in 
testa al Giornale, 

in ciò sono concordi la ìni'ormft-
ziohì (ìelltt -Pan Mali Gazzette, \& 
qualo aggiunge che la Risaia e! è 
fórmalinonta impegnata di demobìlìz-

Non o'à via di mezzo. 
Alla domanda di<> riforme» la Tur-

cbìa risponde con una costituzìono, 
che renda uguali tutti i sudditi, Mua-

) ' • ( 

•jiare, mentre V Inghiltei'ra propor* sulmani e cristiani, dinanzi alla legge, 
robbacha il protpcQÌlo divenga nullo. Ma si dice: la costituzione turca è 

w- - ^ - 1 1 I L " " 

Damanl, festa dì Pasqua, 
[lou si puliMìca il Oloriialo. 

itnatcfdUEfia t̂fBM& t̂tiasi 
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DIARIO FOLmCO-
Siamo ritornati allo notizie color^ 

i rosai è' la Corrispondenxd pò-
ilipa di Vienila che ce le porta; e 
e badiamo all'autorità di quel fo
glio, solito a ricQvora lo ano infor-
szionì da ottime fonti, abbiamo ar

gomento di confortarci, o di aprir 
,rauimo alla speranza che un con-
itto europeo possa eBBera evitato. 
h& Corì^ispondsnsa ricavelte cor 

municazionl telégraflche in quaato 
senao da Londra e da Pietroburgo, 

; f) i gio^palì inglesi parlano sullo stes
so tenoroi. ^ • 

Secondo il Morning Post la trat
tative par la firma dftl protooollo 
atanno per essara riaperte sotto buoni 
auspici, essendosi trovata una for
mula par la quale la Rusflia potremo 
aderire aenKa disonore al disarmo 
simultaneo colla Turchia: In tal caso 
r accordo definitivo sarebbe rag-

Anche a Pietroburgo si avéva'no-
liitizia che nell'ultimo consiglio dei 
ministri tenutosi a Londra fa aocet-
itata la parte essenziale della prò-
posta russa, riaorvando ad ulteriori 
trattative' il disarmo dalla Russia e 
dalla Turchia. 

86 la Ku88ia non adenìpisee a questo 
impegno. ' 

A dir vero questa clausola non può 
ingannare'alcpo, e lascia sempre 
SUS8ist$ro4e difiìcoltà» paralizzando 
gli effetti dal protocollo. Ed invaro. 
Quali possono essere questi effetti 
ie nòli d'indurre la Turcftja èll'àp-
plicazipue delle riforme, iion che al 
miglioramento della, sorte dei ori-
spiani? Maiè certo chela Turchìa 
non può addivenire nò ad una cosa 
né all'altra finché le sta sopra, co
me diceiramo fino da ieri, U ixiinac-
eia,dell'invasione. Ora: se l*adÉ(?ti:̂  
pimentp deli' impegno della Russia 
è il solo che può rendere attuabile 
il protocollo, à che serve dichiarare 
ìà nullità di questo, mentre divair-
^rebbe nullo per il fatto della Ilusaia 
stessa? 
f II disarmo preventivo della Russia 

si confonde talmanta cogli effttti del 
protocòllo, oh* 4 impossìbile separai*-
.ttelo, e in ogni òsso non è la Turchia 
qî e 8i ^ ĉ̂ pncJtìfebbo a quésta sepa
razione. Ripetiamo: esjsa npn applÌT̂  
Cherà mai le proposta della confe* 
fWtBt tìè accoglierà ia qtìalunfjue 
mddo i desideriì deh' I^uropa sotto 
la nifiiaccift d! una invi-̂ '̂óno armata. 

Le' nbiizie dà Costantinopoli non 
lasciano in proposito alcun dubbiò. 
I Turchi respingono qualunque in
gerenza straiiiora nei loro affari in
terni, e non vi è prtìtocòUo che possa 
rimuoverli da questa loro risoluzione. 
. Mettiamo la questiono nei suoi veri 
ttìrmini, e domandiamo: Chi si vuol 
ìngannari^uir ^. - . : 

una coiQmadìa ! E il Sultano non po
trebbe rispondere che sono cororaedie 
ànfehe le altre costituzioni d'Buropa f 
S se ne avesse la forza, non potrebbe 
coilo stesso pretesto -imporre le rifor
me di suo guato a Pietroburgo, a 
Berlino, a Vienna, a Parigi, a Lon
dra ed ft Roma? 

Parliamoci chiaro. 
Non è questiona di riforme pei cri

stiani: è la Turchia che la Russia 
vuol assalire: sono le provìncia slave 
del Danubio che la Russia vnol an-
nttterai. Tutto il reato Ò una com
media indeceutìaaima, e che dura già 
Iroppo a lungo. : 

Noi quindi registriamo solo da cro
nisti U notizie color di rosa; ina pri
ma dì metterci a dormirò con la tasta 
fra due guanciali, voglianao penaarcì 
duo volte. 

IS?OSl!l(ìM FIMr/JiW 
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. Noa à frequente il caso, anzi è 
affatto nuovo nella storia parlamen
tare del nostro paese, ohe un gabi
netto, in utìò degli atti piti immor
taliti della sua amministrazione, qual 
è r Esposizione fin&uzia,ris, troyi.piìi 
benevolo ascolto noli' opposizione, la
sciandola più soddisfatta, di quello 
che nella maggioranza, che ìb so
stiene, , , • . , . / :•„ .. \n 
• Il caso.à succeduto al mìnisiro 
Depretis, e par convincersene basta 
gettar 1* occhio sui giornali naoderati, 
^oòrifróntàriieiMingùaggib con quel

lo dei giornali di sinistra, o almeno 
dì paretìohlìé* delle frazioni ohe com-
pongono la sinistra. 
' Non.v'ha dubbio che. fra queste 

•vi è iljGOBÌdetto Sitato, Maggiorami-. 
nisteriala, ohe applaude dalla prima 
all' ultima idea, per quanto stram
palata, dalla 'prima all' ultima pa-
t-ola, per quanto azzardata, dei ini-, 
QÌstri, e, che corrisponda alla Wà5i*e 
del teatri e delle arena ; ma la mag^ 
gioranza della maggioranza, per cosi 
esprimerci, à aseiai malcontenta del-
1 Esposizione finanziarla, mentre la 
destra della Camera ne accolse, al^ 
meno una parte, con Una soddisfa
zione aìncora. ^ 

E la,cosa ai spiega facilmente. 
Qui non intendiamo analizzare in 

tutte lo sue parti,il Esposizione: sa
rebbe fare opera imperfetta finché 
non se ne conosca il tosto, essendo 
troppo scarso il sunto datoci dal te
legrafo e dai giornali, 
i Quel sunto basta tuttavia par spie
gare il fenomeno da noi sopra ac
cennato. 

L I 

j La Eajpoaizione annienta di un 
colpo' "tutte Je iUnsioni di una Rran" 
massa di elettori, che lusingati dall,e 
più baite.pfomeifle, mandarono alla 
Camera deputati ministeriali.^ 

Che ne resta, dopo il discórso de!-
roHor. Depretis, dì tutte quelle prò-' 
messe? Ohe ae resta deU' abonzioiVe 
delle imposte? Che ne resta dello 
scialacquo nelìe spese, che molti an
davano sognando, con rara carità dì 
patria? '' ' ^ 

Il ministro fu in ciò di una cvî  
(̂ enza, ineaerabìle^ che gli valse ap
punto le lodi della parte moderata, 
, In quanto alle imposte non una 

lira di menò: ih quanto allo spese 
lìon si faranno ohe dentro ai limiti 

• j . ^ 
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SMILIO QABORIÀU 
I 

III. 
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li signor ForluiKil era appena uscito 
; per la sua spedizione alla'. Locanda Mo-
j dello/t quando il signor marchese di 
5 Vaìorsay si presentò in casa sua.* 

— Il signor Fortunal [è uscito, TV 
epùse la iDodelìn, che era- andata ad-
aprire. '̂  • '•• '•-"'• • • 

^ Certo v ingannate, mia cî ra." 
-- Eh 1 no, ami 'mi raccomandò dì 

ilirvl che aveste la bontà'di aspettarlo. 
— Ebbene; pia..; >^-'-''- -: : ;'' -i-'^^' 
Fedele agli ordini ricevuti, la gover-

|nanie cónduasa il visitatore nella ;,8ala, 
I acfésé'l lumi d* un candèliert», • a si 

— É'grazìoaat... diceva il (marcheae 
fra sèi II signor Fortunatsli'fà d̂eaìde-
l'arefil signor Fortun&t si fa,aspettareIÙ; 
«a flbalmerite...''} ' '̂ "i 

• 1 . ^ 

;<-' 

Trtsae'uii gidriiale, al sdraiò^^eoprà 
un seggìolonW.̂ îe àepeitò. ^ ; .-

Per ilomé, fortuna, àbiluditìi e gustìi 
Il marchése *arVatflM8y 'èppartènévaia 
queir afiilocrazia, ̂  noQ seUza leji;a, w 
rielpiaicei^ e della vanllft,*'̂  che per e-

I ?primere niiovl costumi, hfi: creato un 
I nuovo vocabolo: «l'alta aocielà.» 

; 11 circolo, la corse, le prin.o rappre 
'sentazìoni, la caccia ouiunnsle.i bagni 
inaila stagione eaiiva, una n^antenuta, 
'il suo sarto, le su<i relazioni, sociali, i 
'suoi cavalli, occupavano colle loro frì
vole curo iM(mpo d l̂ wsrthefie di Va 

I c r s ì t y » . :;^. • . . - • h i -..'-. •l :•, 

Corrtre Vr^ofiolmfnle uno aleeple, 
chaiB gli seathravAilina pt̂ dezza degna 
de' £uoi antenati, iS quando passava e 
rifassava diivanli a!lo tribune nel suo 
co6H>ine:dii jocfeey, coi suoi slmUarl 
svolile la sua casiicca color d'amaranto, 

! credeva di leggere l'ammirazione in tulli 
;gli occhi, 
I - Gli era come il feftdo triviale della suo 
esistenza,dalia quale si slaccavano alcuni 

' episodi salienti, due duelli, una donna 
.rapila, un» seduta di ventisei ore ; si 
, giuoco, una oaduia alta Mifrchet che 
mise in pericolo I suo! giorni , ^ 

Tanle prerogative, lo.rialzavano gran ,̂ 
demente nella stima dei suoi amici e 
gli avevano' scqulslata una celebrità, 
di cui ^op era mediotremÈnie org)^ 

gl iOSO. ; i;'^;-) ; * • . • : . - . . ì ,. 

I pronlsii nsaVeno ed (abusavano delle 
suo ìnlzialjj e quando lasciava ^Borig^ 
ì giornali dello sport non mancavano 
mai d'annunziare la sua partenza al
l' articolo iYWe(igia(ure$.et deplaomenis. 

II male si è che quelfa vita d'inerzia 
jffacendata hai suoi alrapflzziie> l̂esue 
disgrazia. Jt signor di .Yalorŝ sy a*era 
«ria prova vitenle. ij K • ; v 
- Egli non aveva che trenletrèannX ene 
mostrava per io menoquataniaadìapeit^ 
delle SUB cure eccessive. Le rughe so-
pirsggiunèevanoi'eilùllii Tarla del suo 
eainerl^re non' riusciva a; nascondere 
che assai difflcilmenté le lacune pelate 
del èuo cî anlol fialla sua caduta alla 
JUarehe cregli rimala cella gamba d£-

^ r ^ 

deU'avanxo calcolato per quest'anno 
in IS milioni circa. Ofa siccome la 
massima parte di' questi milioni deve 
essere erogata per le armi portatili» 

^e. un'altra parte, come Jo disse iì 
ministro, deve impiegarsi per la Lista 
Civile^ quanto rimane poi lavori puh-
blici è una derisione, che saprà di 
amaro particoìtìrraéiite'^^^h'i èuhò^* 
dinava là conservazione del porta
foglio a certi progetti fer.rovìarii,.^ 

Se a noi fosse dato leggere nel<> 
l'animo dì molti elettori, vi trovo-
rejw^p scrìtto certamente : che nep-̂  
pare la sinistra, la ^ùale per ledici 
anni 1̂ cruciava di non poter attuare 
I suoi alti piani finanziari, neppur 
la sinistra ha saputo trovare la^pie-
tra filosofale: neppur e ŝa indovinò 
la magia d'inoaffsar meno e di spen
dere di-più. 

' '"F j - ^ L - . . 

In quanto ai progaUi per l'avve
nire, di cui parla il Depretia, alla 
conversione dei bapi della parecchie 
6! delle confraternite, alle-emissioni 
dì rendita, al modo utopistico di è-
atingu'ere il corso'forzoso, noi laacia-
' niio che la sinistra "sé no consoli! a 
biatta le mani, chiudendo gli occhi. 

ias tutte le disastrose conseguenze ch6 
,(1U6Ì progetti, possono recare in via 
socialaoconomica, ed anche floau-
ziaria. 
,-;Noi. ci confortiamo ^di "quei pro-
Jget'̂ î  che forse rimarranno allo stato 
di, utopie, colla.promessa fattaci dal 
Dopretia di voler cousorvare le fl'* 
lianzo nella buona condizione in cui 
U ha trovate: jpromesaa che implica' 
Al più faell'eloglo della politica ilnan-
ziaria seguita dal nostro partito.^: 

Ora n ministro pensi a resìstere 
alio pressióni della maggioranza, che 
non métterà cosi facilmente ih tar, 

, cere 1Q sue grandi esigenze, psr'cHà 

solo a questo patto egli sarà in caso 
ì far onore alla sua parola. 
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r" 
istra una cfria rigidezza ctie, tanto o 
quanto, lo feceva zop;:icaro, quando. 
lìl tempo era disposto alla pioggia. 

Iiisomma timo II.SUQ corpo annunziava, 
uno stanchezza prematiira, e i suoi oc . 
chi,, quando talvolta cessava di slare jn 
guardia, rivelavano il disgusto d'ogni 
cosa, l'tbu-o e la atzietà. . 
, Contuttociò aveva ancora una certa 

alterezza, una disMiuione innata ĉhe 
nulla aveva poiuto aticnuare, e quei 
suieìbl disdegni che indicono un amor 
proprio, ?,î pii,tìnaio e l'abitudine di ini 
porsi egli inferiori,.; 
' Utidloi ere suDOiavano alla pendola 
della s^a del^ignor Foriunal; iksmw-̂  
o,l}(se si alzò ntmccando parecchi moc
coli. 
/«Oiie^tp è troppo I b^ontpjlò, q̂uel 
rimbefiijje si burla di mo. ; 
^ parco cogli occhi un campanello, ma 
non ce vidfr alcuno, e .luqo^tiietto, egli, 
ad aprire una porto o chiamare, ^ 

La Dodelin sì presentò. 
,:\,tut\eAe,domande del martheee^eiaa 

rispose:, ,„, ,.,,,. ,,., ,,-.,,,., , . ,, 
;, •—,, irsfgnor Fortunat lasciò dello, che 
a, njez'-anotte s^r^bba mi S dunque non 
mancherà: non ha l'uguale iupqntidi 
esattezza, il signore abbia ancora un po' 
di pazienzâ - •,•.• .. i ...':}. Ì Ì V . ; -^.ih 

-^ S|a pure, ma allora,; mia cara, BC' 
cendetemi'un po' di fuoco, ho i piedi 
gelali'!,./: ••,^::,. -/-ri;,; .> l:',, .. 
<!lp fatti !a sala del,sigpop Fortuna!, 
che era sempre chinsa,Mjei!a umida e 
ifwdda coni?, un ghiaccio, e p©î  sopra? 
-giunta il sìgnot.di Valors?,yìSi iroyayR ip 
murdìna con un soprabito: Iv^gerìssimo. 

La governante esitò qufillclifl secondo 
penaando:c|e quel visitatore feiCflVRpQT 
chi complimenti, e si conelderaya come 
a casa sua. Nullameno obbedì. 

Vale la pena di essere narrato il 
seguente fatterello che si riferisce al 
Nicotera francese, l'ex-puritano Jules ' 
Simon. 

Il signor Gauìier' dirottora di un 
,foglio_ radicale, ;a Politique, aveva '•• 
•pensato di aiinunoiare con manifesti 
che il silo giornale avrebbe ìnèo^ 
mìnciato la pubblicazione della sto-
^4'̂ jp<^^^('(i26 dei fatti della Comune. 

I ' manifesti arano già stampati 
quando ramministVazióne ne proibi
sca l'afTissiono. • 

• . . . • ' • : , • - - • 

Il signor Gauliar va, a trovare uà 
redattore del Rappèì, al quài gior
nale aveva un tempo collaborato, e 
lo prega a Tolpre ìnterporsi perchè, 
gli siano fatta nota lo ragioni del, ' 
veto apposto all'aiTissiofie dei suoi'; 
Bianifosti. " • • ' • • • • j'^ 

lì redattore dal Rappel che non 
è altri che il algnur Lockro/, comii- , 
nardo riveduto e corretto, e che sam
bra sia anche doverftato giornalista, 
officioso, ha rispostò' in questi teif-
mini al signor Gaulior; 

Mio caro amico, 
r Ho finalmente veduto il signor 3-
Simon,'Mi ha pregato di preporvT; 

-ly*Di reatituiryi il, danaro che; 
averta speso pei manifesti; 
U, 3. pi sopprimere la parola wi-, 

pa7'zial0 ; . n , . , / 
., 3, ,D̂  mettere un nome fosse ^ 

anche un psfiudoninap al posto'di**?-, 
' Questo, mi ha detto, è il massimo ^̂  

delle coucestììoni cho ha potuto ot
tenere dal §ig, Voiain-

Che cosa ne dite! Farò quello cha 
volete ecc. 

. ì Firmato: pD. LOCROV. 
Il Signor GauVier ha pubblicato 

(juestft lettera con alcune linee di 
comtnentU dicendo che se la lettera 

^noo fosse, firmata da un suo arhicd 
1 avrebbe crod.ut¥i uno, scherzo. 
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f -r- Per cerio, rifletteva il niart:hti3e, 
|o dovrei an'iormene, si Io dovrei.,. 
• Eppure rfsiò. Lo necesailà dòmo l'or 
gcglip che.si ribellava. 

OrTanp innanzi lampo, padróne asso
luto, a Venliirò anni, d'un imhienso 
piurimonìo, il signor ,di Valorsay era 
êntralo nella viia cerne un ofi'iim̂ Uo 

in sala da pranzo. 
Siccome il suo nome gli djiva diritto 

âd un buon posto, egli vi si installò, coi 
igcmiii ippoggisU sullo U\o!i», senxi 
chiedere quanio co3lava il banchetto. 
i Era carOj egli so n* avvide l̂la line 
d̂el primo anno, qusndosias^icur^clie 
ayeva oltrfpacalo di molto le sû ^ 

Era evidente che se continuava cp%U 
ogni anno scaverebbe un abisso, dove 
iQnalmente seppellirebbe tuìta. la so 
•stanza cho gli ovea lasciata suo padre, 
i più di cento sessantamila lire di rendila. 

Ma eh fi I,.. avea ben altro tempo lui 
: che di pensare a queste cose COSÌ.IQR-
l̂§ns e co^Vmeacbinel e, fy,^\\T^ p>F>̂  
il.suo denaro gii avea pjrocuraio tanti 

'successi e soddlaLziooi d'ogni .genere 
che non Io ifimpiangova certamente. 

Pp^dava ^ deIle;ps<(prìetà^t!ram%Le. 
principesche, trovò delle pèrsone che si 
reputarpRo felici,di potergli clrir^iHl^ 
' 'oro.capitali, cqntyp buona ipoteca, 
ben intéso.' ^ ,' ,-

Dapp îmEi si fec^ prestare alqu^nitp, 
t|mi(?3m|j^ei poi CQn più Ir?nche?za, 
quando riconobbe .qnai poca cosa sia 
«naJpoieiJ?, qftP per questo « è^qaĵ ^ 
padroni in 9aBiPi;9er% it -fi .hm<is 
. P'alira parte i suQÌ ibÌ#OgQÌ ci;esce-
yano fjoma la 8Mfis,yanlti 
. ^Po3tq ad unsi, certa altezza, nell'opì^ 
pione, del sm mondo egli non volava 
mostrarsi da niefKM)i|d aveva unabOQpa 

ragione per commettere una certa follia 
iogni unnô  quella di averla coroFuessa 

" • - / = - A 
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Fanno precederne. 
La sola scuderia, gli.CQstava pix di 

cnqufimomila franchi all'anno. i 
Jnieressi pon ne pagava ; nessuno 

glìl̂ li chiedeva, ma certo d(menlicayii 
che si accumulavtmo leulamEniOj è vero, 
ma pereiinemfnie; che aumentavano 
ad ogpi scadenza, che producev^no da 
sé stessi, e che in capo ad un certo 
numero d*anoì-ii capltsìe del suo de 
bito sarebbe raddoppiaioM .; f -

Sulla fìne non contava più; ignorava 
assolutsmente a qual punto si trovavano 
i iBnoi affari iiarrivò a credere che cgU 
aveva delle risorse inesaurìbili. ^ . 

Egli lo credette fino al g'orno che 
essendosi recato dal, pup - notaio; per, 
cercare, dei foRdi,;,questi gM rispose, 
freddamente r . ] • . 

— Voi, signor marchese, mi doman . 
;davate centomila franchi, io non potei 
procurarvene che cinquantamila.. eccoìL 
,E ;̂nonj,̂ ppr̂ t̂  più nulla. 1\i\X\ ì V.oslri 
immobili isonp gravaii.fll dilà dei loro: 
valore... cosicché la è finita. Senza dub* 
bÌo,J, vostri; cj-iê dilpri' vi lascieranno 
tR^oquiUo,ancora per un anno, ed ̂  
nel loro interesse, ms trascorsa questa 
4.ìIazion$ 9̂4Ì> vi eeproprieranno, sono 
nel loro diriitp. - oî s , -, ',.:;.. . 

E fece un risolino a fior di Itbbro, 
un m^m : 4y impiegato mìntsterìale ; 
P9l8g8lJU"3̂ e: . . .Mi. ,1 ••, ,-^ 
.Hî -sNei vostri panni signor, marchese 
io mM̂ WPi * prefitto questa anno, 41 djs 
ìm^PM- yoi;,inteud^ie jfiopa.dubbio^giò 
che voglio dirvi, non ò coti;? JHtf Kfl̂  
porQtdÌ,.rÌverÌrvi,'̂  P-Ì ^̂ M r̂ij; .^-y.ni-h 
]!,,̂ Qual̂ ainganno,) ..dopp .uno iSpl,̂ ii* 
diclo sogno di più che dieci annllwl • 

lì signor f]|, Valorijay ne rimase come 

schiacciato, e per due giorni se ne 
Stello .chiuso .in casa, rifiutando ostina'- ; 
iameniB di ricevere alcuno*; 
' « Il signor marchese è ammalalo L." 
rispondeva il cameritìre ai vìsitalori. . 
: Aveva avuto bisogno di qua! tempo per 
rimeUersi, aopratutto per ; farsi coraggio. 
I ìEra ŝpavenievole» perchè la sua ro
vina ora completai assout». Non unai 
sola flparanzamveva.potuto sottrarsi al.' 
naufragio. Che divenire ? Che ferel.*.: 
^ Aveva un bai provarsi^ si credeva 
incapace di nulla intraprendere, di nulla-
sentire. Tuitociò che ;lff natura gliavo-' 
Va prodigato in energia, lo sciupava a 
BeryÌzÌQ;deUa sua'vanità. Fosse Stato 
più: gioyjpe, avrebbe.: potuto farsi sol. 
dftto,|non era il prioap, sarebbe andato. 
jlQ)lAFrioa..v ma a Iqi, mancava perfino: 
qqiĵ to mezzo. Iorquel punto gli tornò 
^ monta come un bagliore neileteno-
ibre.àl sorrido idei 9UO:notaio. " , 
i ;-^rCerlo, mormo,'ò,,ìil suo consigl'o 
era buono.. Tutto non è perduto, e retila' 
'ancora uno ispiragio:'«^ un matrimonio, 
I ..Perchè nonimerilarsi, infatti, e rioav 
!menle? Non ai era risaputo nulla del 
ŝuo. dìsaatrp îe îpep ,qn anno aveva an
cora tattiJ prestìgi .della fortuna. ; r 
j ; Il suo nomo soltanto era. un gran "cai, 
pitale. Bisognaviìj dipe che it diavolo ci 
mell.93se la • coda, je.non riusciva a aco-
pris«tìn« l̂a banca p peli'allo commeff 
oio qualche,ereditieravdiyeraia dall'aia* 
blAJoiiia d'ĵ ve^e r̂ ulla sua carezza una 
corona: di mercbese. 

!Pr?83;jB,.mal̂ rata\que8ta risoluzione, 
il sìgn((iR;cU,laHwE§y a'era messo.ali'o* 
pera, e,ir», poco; «Mora credetta aver 

., ila npn era tutto, l papà che danno 
delle grosse doti sono diffidenti, eisi vo-
glioiiQ^veder ehiapo nella eituasieue de-
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Of* domandiamo ai progreaalatÌ:i3i 
Fralioìa e d'Italia «- gli mi valgono 
gli altri ~ dì laggare eoa un ĵ ooa 
m atÈenzìone la lettera del signor 
Loqkfoy^d di rÌ8poadtir«, ntìa a noli 
tiò^ ssrehha ]prBt6nàaÌf& da es î una 
lealtà clifl non aTran|l| m i ^ m a a 
si &ìe.'M in cuor lorb gfi aìimlmo ra-
gionfl di stabilirò o l ^^ !• 1^ liber
tà di stampa pei i K s t r i deli pra-?, 
gresflô  è una parola vana; S. cha 
sot.to 1! loro governo si f,» dì tutto 
pet elevare la corruzione della stam
pa a sistoraa; 3. che la dignità d«l 
goferno è da esaì tenuta in non calo 
al punto-da sci>nd6re a transazioni 
vergognoso e a mercati ignobili.' 

Victor Hugo che nel suo discorso 
a favore degli opnrai Honosi ha par
lato di tutti gli accidenti atmosferici 
cke «i acatenano in varie epoche 
auile nazioni avrebbe potato aggiun
gerlo Wn altro e tieflnirlo — eculiasi 
delia moralità,politica.... 

Sarebbe stata la fase dal governo 
dei progreaaleti. 

(Dalia Gazzella d'Ilalia) 

dj^oatantinopoU é lai) metà ne fa 
internata xaA pao^o. Si Jaspettano 
domani dèi groaai cannoni par af

re le batterle. , : 
^ V 
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PREPARATIVI DI GUKRRà 

VesercHo rmso 
Il Times publilica il seguente di

spaccio d«l suo corHsponaante spe
ciale di Odessa 'in data 25 corrente: 

Non tenpndp conto dei corpi di 
esercito non ancora mobìlizi^ati e di 
quelli s ssegnati alla difesa dì Ku* 
stendji, l'easroito ruaso del Sud é 
forte in questo punto di S50 mila 
uiminj, compresi 700 pezzi di arti
glieria. Tutti ì reggimenti sono in 
perfetto assetto di guarra. 

O'tre à quollo dì OdoBas, anche i 
porti di Nico!aief 0 di Akerman sono 
steti muniti di batterie composta di 
cannoni di grossa port'^a e di tor
pedini allo acopOvdi prevenir* qua-
luriqua attacco. Per ordino apaciaU 
del generale Todleben furono erette 
deìlf) batterie da costa fra Odessa ed 
Akerman. 

Odessa à perfettamente al sicuro 
da ogni attacco dalla parto del mare 
per mezzo di circa 700 torpedini che 
sono stata poste alla distanza di cin
que miglia dal porto, e da una earia 
di fortiflcazionì in buona posizione e 
ben munite. 

I L 
-. E 

La guarnigione di Odessa, i di 
circa lo mila uomini, maneììevicì-
nanzd sono accantonate altre fot-ze 
considorevolì. Il' granduca Nicolò 
parti il 13 per Elizafoethgrad e fece 
ritorno poi a Kiachineff ove per ora 
rimani»; fu rooìto indisposto, ma con
tinuò sempre ad uscire in carrozza 
ed a piedi. 

L'esercito turco 
Telegrafano al Titnes in data 24 

corrente da Eustendji cha durante 
la scorsa settimana, proseguirono 
attivamente in questa città le opere 
di' fortificazione. Furono appostate 
(jòattro batterie da costa, riparate 
le vecchie fortificazioni e erette al
cune altre al nord della città. Cinque 
;>Ìorni or sono quattro battaglioni di 
fanteria e due batterie arrivarono 

,, ROMA', 20. — tT^Tocc àeUj^ve-
^'ifà rifec^fis^cbe gì' ioglealxeaì.feti 
in Roma presentarono al cardinale 
HowarcI, in occasione delia sua prò 
raozióiie alla sacra porpora, un ricco 
servizio d'altare, del valore di lira 
5000, con un bel Imlìrizzo. Fra i 
ragguardevoli sottoacrittori sono lord 
Beaumoni monaìgnor Bruco e mon
signor Ooaham. 

Monsignor Stacpooìo leaao rindi-
rizzo, 

MILANO, 30. — Sappiamo che al
cuni negozianti milanoai inviarono 
alla presidenza della nostra Camera 
di Commercio una patizione, con pre
ghiera di farla pervenire a Roma 
alla Cornmiaaione parlamentare, per
chè nelltì cocyenzionì marittime cha 
si stanno concludondo, venisse asgi-
ottrata una linea dì vapori fra Ge
nova e Calcuttii, ch'essi dichiariino 
• la piti importante e fruttifera fra 
tutte quanta furuuQ finora iniziato 
nelle regipni indiane. > 

" {Corriere della sera) 
PALERMO, 26. — Oggi BUU*JT-

Uiirico partiva alla volta di Napoli 
a. A. il principe di Badeu Insieme 
alla sua famiglia. 

Sullo stesso vapore partiva il com' 
mendator Minghetti per recar.si a 
Roma. 

Il principe Carlo di Prussia con 
le sue nipoti e col suo seguito ro-
caronsi nel giorno suddetto alla Ba-
gberia'ed-a Salunto, affine di osser^ 
vare coli gii avanzi di antichità cho 
yi ai trovano. 

Nel giorno precedente erano stati 
a Monraalo per visitarvi ìl Duomo 
aà alcuni monumenti esistenti in 
quella città. 

NAPOLI, 29. — Il Vesuvio dà 
continuameate segni che fanno cono
scere come vada lontamante prepa-
rand^vuna eruzione, 

I SALERNO, 29. —- II capitano Bos
ton si,, propone di dare un esperi
mento del suo apparato sul porto di 
questa città. 

srmr-rworK 
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: jfOTiziiy:sxERE . 
•• FRANCIA, 28. — Il Figaro getta 

un p^d'acqua fredda sugli entusia
smi dì V. Hugo per la città di Pa
rigi, e oló a proposito delle parole 
apolugetioha su quella città da lui 
pronunciate nel discorso di' cai rife
rimmo i brani più importanti ieri. 

«Nulla di meco francese, scriva 
il Figaro di codeflte eifusìonì fuori 
di proposito, di codeste adorazioni 
che -vengono ricusate ad un Bio ì-
deale, e che vengono accordate ad 
un ammucchiamento di case e di pàs-
aioni, 'stràorditiìirio miscuglio di teo' 
rie e di oro paro; di isudìcia argilla 
0 dì marmo risplendente. » 

La Dèfense polemtz|ando co 
Jourt^ n' Mbats ma celiira «1 
po!iti^egoi3tit>; il «positiviljio fred
do e mf8chirto#; e Io BGettì0ÌÌtoc®fèt 
Silo p6is1mÌ8BÉdÌl foglio coà|grvMlira 
crede oho 1& s|irìt<^%!itioo d e ^ a -
torevole fogl^#arÌgino aià'un segno 
allarmanto ^ | tempo» 8 6 ^ «una 
tristi docadew^ del senso ;j^lUÌ€o.-i' 

>**- Il Journ&l dc8 Di^ftJ».parla fl 
lungo della elezione di Bordeaux rlm-
proveran5o:ii^apubbUca|[lc^»rtatq-
H dì nonavara poriatoVtjLgaidfdaloSa 
opporre ai candidali radicali. Quanto 
alla elezione del signor de Mia crede 
sia uno di quegli «uccìdenti dolorosi 
cui nìun governo per̂  to costituito 
che Bift potrebbe afuggiro. 

Già i Dèbats sono aempro in modo 
meraviglioso accomodanti I 
: INGHILTERRA, 87. — Il Times, 
dopo aver fatto il riassunto delle 
trattative di quaatt ultimi giorni, 
dico ohe, quantunque secondo le 
formalità diplomaticho ringhilterra 
fl la Russia siensi combinate per uno 
scopo comune, i due paesi hanno a 
poco a poco présa un'attitudine di 
antagoniemo che li fa considerare 
dalle potenze cohtihentaìì come due 
rivali impegnati in «uà controversia 
che può anche flmire in un gran con
flitto. In Russia si crede che i turchi 
yeng&m aizzati coatto lo czar ed ì 
suoi sudditi dall'animosità dell'In
ghilterra, ed-^in' Inghilterra si dico 
ohe la Russia minficci certi nostri 
ìntareasi, per impulso istintivo, e con 
una politica prcatabilita. Forse è 
vano lo sperare ii cangiare lo stato 
del aeiitimonto pubblico, Conosciamo 
la posizione della Rossift e non igno-
riamo che il governo inglese dal 
canto suo ha stabilito un termine 
dopo il quale cambierà contegno e 
prenderà nuova risoluzioni, fi dolo
roso il vedere che 1 due governi sem
brano incapaci-'di giungere ad un ac
cordo» e non hanno, almeno in que
sto momento nessuna veduta comune. 

— Lo Standturd dice che il gene
rale Ignatieff non ha riportata da Lon
dra altra impressione che questa: «QK 
inglesi non vogliono intendere!» Pur 
troppo crediamo invece che il gens-' 
rato non voglia intendere gl'inglesi. 
Abbiamo fornito alla Russ-a tutte le 
occasioni poasìbili per salvare l'onor 
suo perchè del nostro non era que
stione; noF'nón ci eravamo STanzati 
dì un passo, essa ìtìvtìoe ha avanzato
le sue armate sul Prftth. Adesso si 
tratterebbs oon un dispaccio al prin-: 
cìpe Nicola d'indi^rr^ il, Montenegro* 
a, far la pace, ed ognun vede che ciò 
faciliterebbe la soluziono dalla que
stione orientale. Ma }& Rusaìa non 
Io fa, 0 richiede invece che la Tur
chia, disarmii mentre dal canto suo 
non intande dì, ritirarsi dalla fron
tiera. Non possiamo fare a meno di 
osservare che anche dato il caso che 
la' Russia non voglia dìscìogliere la 
sue armiito in tutto il periodo di 
tempo cha verrà conceBso alla Tur
chia per r attudziofle dello riforme, 
il tenere i suoi e&erciti sul piede di 
guerra, le costerà quanto e forse più 
che il rimandarH' adesso per richia
marli tra un anno sotto le bandiere. 

H*iWWlWMPRlW|iliMWI|if 
r ^ 

ERMANIA. 27. — La National 
ung' non nìitra pl^lperacza e l i 

I S p ^ r r a pt»aaa easerè evitata. Dio» 
c!i8 la" Turchia sola potrobbe aneà^ [ t\QO, .manvvigt\03 
impedirla cambmndo ^ . n u a line- '^ '--'-•* a_. _..^... 
coB^otta (ossia Ì0i^^§dosi slt 
sare). '' *'••. 
v ^ 23 — La KdlnMhe geitung 

non crede che U nuo^à trattato do* 
ganaU ohe sarà cdriéhluso fraì'Att' 
atria-Uagheria e là Oermanlà por
terà un gran cambiamento nelle 
riffe'o nota ohe dopo iJ diatjóiffio 
tenne il prlncipo cancHlIiers al Rai-
chstag ìl 15 del corrente, in tutta 
la Germania è attesa con grande an
sia la couforenxa dei delegati del due 
ImpflH che avrà luogo il 15 aprile. 

PORTOGALLO, 25. — A Lisbona 
Un inosndio ha distrutto l'oJifldio 
della Banca di Bihia. Furetto sal
vati i registri e 1 valori. 

La, casa dei ìianoMari Mirìnhoa « 
compagni, che ootiflna con la Biuca, 
non ha sofferto nulla. 

Alcuni giornali portoghesi apri
rono la loro colonne/ a dallo aotto-
scrizloni pubbliche a profìtto dai po
veri, e questo per osssre ìh seMii-
na santa., •,.;,,., . : ,^f^i ,.' 

SPAGNA, 20. — .m Conservador 
osserva che gli inconaìderati attacchi, 
dòi quali è fatto barsagUo il signor 
miniatro delle finanze da parte dei 
giornali di oppoii?àone non portano 
al paese nessuna utilità. Sarebbe mar̂  
glio che 8i.da33flro a studiare le ri
forme economiche, ma sul terreno 
dalla scienza, dalla' «alma e della 
lìbera ed imparziale discussione; ' 

JK (7oH5ffrt)â t>r nota inóltre che 
U condotta del partito di oppOiLzione 
non procurerà al paeae nessun ha-
nedjsio. 

rt^4 W-U i h i ^ h ^ * ^^^* 

ATTi UnitltALi 
, * -

U^.Gazzetta Uffimle del 2S mano 
contieni : 

Namino 0 premozioui nell'Ordine delU 
Corolla d'Iìalia. 

ftegio tleiireio i7 ìebbraiocbe eosU-
stiiuisce. in corpo morale il pio leguo^ 
disposto a fiivore 4oi poveri del oomuiiij 
di C'illQlQiigi) (àq'i'l») del fu Luigi 
Floridi. ' . !• 
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CROMCA CITTABIM 
KNOTJZiJi.yAlUB 

gli Sposi che BI presentano; talvolta 
arrivano perS io ad asauniare delle in
formazioni. Prima d'Impegnarsi, it si
gnor V,i.'ors0y compreae che un uomo 
d'affari imélUgenta od affezionato; gli 
tra indispensabile. 

Non' era forse necessario tenere a 
bada i credUorl, impor loro ìl silenzio, 
ottenere delle concessioni farli parteci
pare, per C03Ì dire, del saiaìessol^*'''''" 

Con laH iflea il" signor di Valorsaysi 
raro in cas? deli suo notaio, fidando 
probab Imsnte nel suo concorao. ' -

Ms ei gUî lo ricusò con tanto di Iet
tar» bruscaciaente, dichiarando che non 
veleva rmaìiaehiarBi ìn aiffatii Sguazza 
bngli,e che ìl solo proporglieli era quasi 
«n ineulto. Poi commòsso senza dubbio 
dàiia -̂ dispersjlonef̂  del suo cliente, ag
giunse: 

— JMa io posso indicarvi Tuomo che vi ' 
abhjogna... Andaie-a trovaire ILsIgnor 
liidoro Fortunat,- piazza della Borsi, 
Ìt.a7;;'8e voi riuscirete a, fargli pren-
dereinter^sé'per^odlro matrimonio,'ìa 
cosa è latta,''" " :"" • "' " • '-'»' '•-
-Ecco, in digrosso, come ad in seguito 

a qu'itl cii'conanW il bpmà'tìie marchcae 
dkValopgsy era entrato in relazione col 
signor IsfiJdro Foriunat. • ••-••••'•^ '̂ i';-''; 

Con uno sguardo di BÓrama pànetira-
lione, tin dalla prima visita, egU âVeva 
cono3ciiiio •ifaomov lo trovò' èeme lo 
deaidarava, prudente: e éoraggioso ilio 
stesso lempo, ricco'di' espedienti; màe' 
atmnefrafte dell'azzeócag îrbugli, avido 
e pbco lormemafa dàtli'scrdpoll:"'^^'' '̂  
> CenfQà^Uì eorsìgìierei am dovó^a' 
essere che un giuoco il coprire per sei 
OMBllJa 003̂  rovlàa ed iogàfìDare il suo
cera più BospeitGao. ̂  • * •"•' • 
uUb Ei^ior ValORiay noe rlmà'fi' ufi 
momento indeciso, egli espose franci-

mente la SUB siti)<izionfl Ananziaria e le 
SU') speranze raairimoniall, e concluse 
proponendo un tanto par canto sulla 
dote il giorno dopo il suo matrimonio. 

Fu firmalo, sedotti stante un contratto 
e l'indomani il signor Fortonat s'inca 
ricava di regolare gl'ioterens! dell*ono
revole genliJaomo. 

Con quanto cuore vi si consacrasse 
e con" qdanta fede nel ssiccesao, Io di
mostra un'solo fitto: egli aveva anti* 
cipato del proprio qu^runtamila franchi 
al suo cliente. ' - > 

Dopo ciò, il marchese avrebbe avuto 
torto dì DOQ essere soddisfatto del suo 
consigliere. '• "•' ' '"' '^' 
: ^Egli ne era tanto più contento, in 
qâ jntochè quel!' uomo cosi abile gli 
àv̂ vft dimostrato In ogni cìrcosianza 
;uaa deferenza rispettosa fino alla ser ' 
v i l i i à ; ' ' •'' • 

'•Agli "occhi del Signor di Valorsiiy'' 
questo pdntó'ièra'tìflpitafe, giacòhàegH' 
diventava p'.ù arrogante e più suscelU '̂ 
bile a misura òhe aveva meno Ù Òirillo 

a^etlxSAue a l l a Cmoncfa . — 
iCi consta che i.talla seduta ài ieri la 
nostra Daputaslóne Provinciale ha 
deliberato di rivolgere alla Camera 
dei Deputati una potizioùe dirotta a 
fare opposizione al distacco dalla no
stra Provincia per essere aggregati a 
quella dì Vicenza, dei tre Comuni di 
Cai*rnigrtano, S; Pietro Engii e GazKo, 
distretto di Cittadella, e che furono 
interessati nel., graTè argomento l 
nostri Deputati politici, 

r C0NFESENZ4 
k BENEKioio imu GIARDINO D'INEÌSZIA. 

Nalia Conferenza, che ebbe luogo 
il lunedi scorso, il poeta della; Con-, 
chiglia Fossile e della Veglia, Gia
como Zautilia, parlò ddlla vita e de
gli scritti di Giuaoppìna Turrisi-

Colnnna. prinoinefma di Galatl; 6 in 
poom;tratti Wur ì ;:er:mi|wtóiii«iì 
agli occhi un tipo di flon^ almpà-
Xm, .manvvigt\o30. attrRaflto, r p ^ 
t«w4o dal v?MÌ flP|!ie8% giovino 
ilìastro i( di lèi flàratèera, f i j^ 

" t i , t i t profòtidio genio poetico. 
ai: tempf\ jiQvcui ij[>Ì«oo|no 

pardi lasciava il suo/. 
Î iMllvo Jittfgo aottco. e vite, 

é da Recaaatl moveva alla volta di 
Roma, in età di 24 anni, nasceva in 
PaUroio il % aprile 1822 Gìu«9ppina 
Turrisi-Colonna, la quale, so la fami-
gliara istituicione e la breve sua vita 
(mori nel 1848. il 17 febbraio) non 
l'avessero in parta impedito, santbba 
stata, come Leopardi no fa l'Alcoo, 
la S(iffO;deì Bacalo noatro.., ; 

Spontanei, chiarì^ semplioì,. robu--
uti, armoniosi sono ì suoi versi; ar
dente passione e immagini colorite 
predominano in: ogni suo carme. 

Sa avesse avuto tempù di appro-
fondir!3Ì nei claŝ aici stadi, nei quali 
era Si bene avviata, ella avrebbe 
potuto r&ci'lere. dal proprio stilo qual 
pp'idl frondoso, che ne'suol verst 
giovanili a' incontra. . 

E qui, accennando a una tendensa 
dei critici moderni, i quali accettano 
senza rfìatriztohe veruna ìl fatto, cho 
lo scrittore è continuamente i l . rì-
fiesHO dtil tempo e doUa società in 
cui vive, .disse, ohe lo, aorittore flU-, 
bisce certament'i la ìnfluonKa dal 
mondo che lo circonda, ma da' suoi 
tempi toglie ciò cho gli piaco, men
tre può accogliere nella, sUà mante 
e nel suo cuore idee, aspirazioni e 
sentimenti affatto diversi da quelli 
del tempo suo ; o allora no' suoi scritti 
ritrae più sovente se stesso di' qiiello 
che il mondo cho lo circonda. 

Foscolo nelle sue Qrasié qnaJ 
parta dtìlle idee a dsgU affatti toUe 
dall'epoca sua? Manzoni tolse forse 
dal proprio sacolo dubitante la sua 
fede, le sae convlnzìotiìt Ojsarva lo 
^ftuella, citando quasti due esempi, 
par non parlar d'altri mìlVe.'Ma fra 
le mani di alcuni moderai, l'autore 
diventa quel che vuole il oiitico ; 
panta.e Potrarca t i ^ ^ mutano, ti 
ai trasformano fra Èaàno ad ogni mo 
mento, e cangiano di colore, siccome 
il' camaleonte. • 

Ed 4 appunto perchè Io scrittole 
ritrae sovente sé medesimo più che 
U vita eatariora, è perciò che la 
nostra poetessa sabbene parli talora 
della sorti della propria patria, non, 
accenna mai, nè al re Bomba, n& 
alle salisvaBioni df Palermo-e Mes
sina, nò alla C:)atit\^ioao giurata e 
spergiurata, ora negata, ora concessa. 

La nostra Giuseppina nacque di 
famiglia ariatocratica : nei riguardi 
dell'arte i fidoi-commessi e le primo
geniture, che dal resto giustamente 
or sono abolite, (scavg, àpi bana ,̂ 
giacché col mantenere indivisi i pos
sessi d'una famiglja, sì potevano più 
facilmente conservare intatte e riu 
nite le artistiche produzioni; mentre 
V ihetabilità degli averi nella demo
crazia ò funesta alle arti belle. 
, La madre della nostra Giuseppina 
portò nella casa maritalo gli splaa-

dori della famiglia Colonna. Due Aglio, 
Oitti^i^ina M Anna; furono conforto 
e allegrezza a! buoni genitori ; Anni 
8Ì Ce' valente pitm^o, Gin^ppìna af» 
fitt nosl; ̂ oetdissft ; i lavferl del pen-
ìiiélio «ideila, ^emB er«tfo gradito 
omaggia ai: gemtdìPÌ neFRiorni sô  

della fan 
to da po

li sLto 
sì ièlst 

• i . 

» ^ 

y 'Al r i ^dlesserlo,- • •• '•' •> ''' '^^•••'••\^'"^ -
' Vergognandosi nel suo interno e pro -̂
•foniiamentft umUtalo dell' avviUtrientò 
,ohe era costretto a-subiré,flb nè'ved 
; dlcava opprimendo il suo' compHèa colla 
'sua immaginaria soperlorltà'Vcòlla sua 
borlanda gran Bî nòrtì.' ; 'f' •>>'>'; '^^ 

. Secondo cbe U:suQ umore â à̂ bhoft'ò' 
0 cattivo, ei Io chiamava « il mio caro 
Arabo»—o'«*m'esser Fortiinat» e più 
spesso; t li sìgoor Vontfper Cento.» '• 
^̂ -•Br̂ éUVo noti se tf avea a •.ìtiàìe'è 
f^cèvalMlloMabhrà' «n'rfgótino osse 
qutoso, mentre era capàcìaslrho di-fjr 
fiorare tutto ciò nella partita degli 
.;,nlctìH'dìvef8i.»^' ? î ' - ^ 

M F̂tM̂  precisamente ijî eUà -Òòsta l̂e 
sommissione cha ora faceva souibrure 

più straordinaria l'assenzi del signor 
FortuEiat. Una tale dlmcdliuanza delle 
convenienza più volgari era incoDCcpi-
bile da parte di un UOLUO cosi rìspM'oso. 
: Epii naturale che a poco a pico il 
marchese di Valorsay passasse dalla 
collera ali'ioqaitìtu line. 

—« Sarehbii mai acCidu'tb qualche 
cosai... pensava. '/• 
. Ed'infjtli le lancette dalla pendola' 
camminavano sefrip're.. ora già più che 
mezzanotie, •' ^ 

Il roarcbese deliberava seco gUsap 
so era d DO U cÂ d di riuhrsi quuiido 
aiióuerébbà'ia mótẑ » allorché seftil II 
rumore U'uia chiave nella serratura 
della porta estarna, poi, dèi rapidi passi 
nei (Corridoio. *^^'^ 
) ~ Eccolo, fiaalmentel»/mormorò 11̂  
marchesa.con un sospiro di soddÌBfa-

azione/ ''^^^^' '••• •-- ' - •̂'- •' "••'• '̂  ^ • -' 
E s'aspettava dì vederlo comparir 

subito, ma niènieoflbtto.*'' ì " ' 
^ 'Non volendo làrsi-vedore nòV coslilrne 
cbe aveva iodosiato per seguire Clitiplo,' 
il signor Foriùnat ~er<» corso alla sua 

Jcamera da Jetlo ptìr ripl*e'n(ló'rvPÌ̂ fliaoi 
.abiti consueti; lî oHrtì aveva hisOgho 
'dì piansàrè^alla ''condotta eh^ avrebbe 
! tenuto e à'eiÒ cheavreìiiìà dettò.' •' ' 

Se il èiiéftibr dE"'ValoraayH^norava. 
com'era probibile, la disgrazia- del 
ciìtìté'̂ dl'Chaluasé; bìsogiiava farfel̂ tla 
sapere t u signor Fòrlunai ;ped&aTà'''iH 
do, prevedendo còh ragiono ' die ciò 
§mn dare afpî é'S 'ad̂  uhS*"aischs' 
filone, il cui risaltalo'ipoteva^'xondiirré 
ad uria ròt tó . . Ora, egH non vole
va rompere «^W-'daVvero 6'' quiindò 
fosse ben sictii'ò-della morte del coti fé. 
'•'D^l eaàiò stìO, U' stgtior dì Valorsay 
mìiien}' mm'Wii^m iierli, - che 
aveva fatto male a pazientare per tra 

fonda mestizia l'Animo di Giuseppina; 
la sua melanconia era reale, non 
finta ; nei mosti vor-si ella ritraeva 
veracemente. i)on rettorìeamenle la 
tristezza dell'atiima sua; a chiamava 
sogno vano ogni cosa, anche i Versi: 

Bonî hè aperta cagion non ho d'affànhf 
Èsser lièta non so; 

cosi scriveva «sa, accordandosi af
fatto il suo pan^lflro al concettò 
svolto dal Leopardi, nel Pastore er' 
rante ddVAsin, a cui la vita è male, 
banchi nou abbia provato ancora 
profondi dolori o non abbia cagione 
di pianto. 

Sventure doninstlcha le ispirarono 
dolenti varai ; ìe moiì lo zio Pietro, 
quindi il paflre amatissimo ', e Taf-
fettuoda giovane fu oppressa da cupo, 
dolore; forse questi dolori dì famì
glia valsero a rendurla più tristo, 
che per natura non,fossa. 

In quel tempo,/Oiusoppo B:jrghî  
toscano,, aorittore degli Inni Sàori 
ad iiuitaziona di Miin/:onÌ, non ftìUca 
traduttore di Pindaro e di Teocrito. 
vonno a Palermo. A luì fa affidata 
1* istruzione letteraria della giovane 
Gìugeppina; o siccome easa era già 
avanzata nello studio del greco, il 
buon precottura lo divj' a tradurre 
un'elegia di. CtUimaco, intitolati: 
Il lavacro ài Pallade. :' "•• 
• La scelta non era felicfl, sia per
chè Callimaco à assai malagevole.a 
tradursi, sìa perchè non era quello 
il genera di componimonti, che an
dasse a genio alla giovinetta; ed essa 
stessa lo coraproae, jconoscondo sé 
stessa, meglio che non la conoscesse 
ìl maestro. 

.Conobbe OaerraMì, che altamente 
la encomiò in una lettera a Vittor 
àabàtellì; Massimo d'Azeglio, ve
nuto nel 1842 e Palarmo, ne sccl-
^^^9. mirabilia a'saoi di casa, am
mirando m&ssiraamonte la sua cono-
soe»?% delle lingua classiche. Essa 
poi idolatrava Byron. il quale, bollo 
come Apollo, ispiral^èome' V^^tUo 
della favola, attraeva a aè, gli sguar
di, i cuori; l'ammirazione di tutti 
gli Italiani. , , ,f - f , 
: B vea8ndo..;(t,.parlare dei .posti 

atranìeri, ìl professore disse coma sì 
debba di essi saper dtscernera'U 
buono dal cattivo, accoglierne quella 
parte, che interessa in tutti i tempi 
0 fra tutti i popoli, e acutamente e 
asaennatam'Bnto osservò, come qaelle 
Opero, cho tutta le nazioni leggono 
volentieri, siano anche 1 migliori 
parti dell' umano ingegno. 

Quindi face la rassegna delle il
lustri scrittrici italiane, dalla Ninfl 
Sioili&nBi da .Isabella Andraini.; da 
Vittoria Colonna e Gaspara Stampa, 
Ano alla nostra Palermitana poetessa, 
là quale, siccomo Salto, decima musa 
dì Grecia, potrebbe appellar*! là prif 
ma delle italiane. 

8 

ore mortali. 
4 

Era cosa degni di luì?... N)ii aveva 
mancato gravemerita a sòswaso? Eppòi 
il signor Portunut non avrebbe hiisu 
rato da questa circosiinxj die era una 
confessione, r importaaZ'i dei [suoi ser 
vizi e l'urgenza : dei bisogni Idei suo 
cliènte?;.. N̂oî  si farebbe jpiù esigente 
tì ii:ù duròt ' '' 
I ' i6:'p ù che certo che sa avesse pò • 
luto Rl\oiiiauarBÌ aenVa far rumore, il 
miirfibess l'avrebbò fatta i&^ qiieato era 
împossìbile. Allora ricoraeàd uno stràt*' 
tagemma che glî  sembrò dovesse sài 
;vàt«'Id stia digriUàcòmpromossà. '̂ '* 
i Sì''sdra)6 sul'sdo seggiolOnei obiuse 
gli occhi e Sìnrje di dormire. -

l • • E'itiuaiido^ il • signor Foi'tunSt' '' enti-ò 
(nella sala, si alzò - di scàUòi' <jbme 'tìP 
'uomo che-'si'risveglia di soprassalto, e 
fregandbai'gli occhi, disss:* ^ •̂''- • ' 

— Eh 1 :Ì cosa o' è V ; Perdio !;;v ìtì'ep 0 
adrforraeiuaio discretameote. '• '•' 
•' Ma -l*aVtro non restò pre^o alla ragna. 
Aveva osservato per terra un gtoròalS 
spiegazzato, e stracciato che rivelava 
chìaramehie la Slizza d'una lunga aspet
tativa^ •( '•-•' •'' • '-• ' • ''' '̂* ^ , ,.' i (..- IJ •; ;i; 

r-'DiamiriéPcohtinQavd il màroUosa; 
che ora 61,. mezzanotte e mèta'óra I i.*i 
E orrivats adesso perunCOrtvegrio che 
era fissate^ perule dieòl1..vÉ^ una cosa 
che passa ogni confine, signor Foi'iUnati 
é òredo ohe ve la prendiatifftitf po' tî î p o 
couibda con me. Sipetc cheia mia calr̂  
rozza sta 'abbasso, còl tempo^che fa. fih 
dallo novB^érnèiw.'e'^havl'ibieV' ca
valli ci haiioo' guadagnata V probabil
mente una flussione di petto?;;. Una 
myu che vale s9i(!0ntoJuf t̂ !.« -
'«"tt^aignor Porlunot oppQuiiva a questo 
ur;ij;ano.bi>ai'échld»sjpieiià d^umìHî . ' 

<.- Abbiatemi por iscusato, signor 

\'> 

, 1 - , 

marchese, rispose. Sa contro le mieftbtr': 
tudini, sono nmido fujri tanto loiipo,: 
gli-è unicaàien'.o pei vostri affirl. 

— Perdio I; ci vòn'ebbe anche quassia 
che f̂òsle rimasto p-̂ -r la vostra fa^enle. 
J E soddisfitio di questo schermo, og ' 
giunse: • '̂ -̂  '••'•'̂ '\- : 
; -^ SbbSR'a \':J a-oha ne 'siamo ? 

— Per parie mia t'utto va bene. 
-M-raarcbeso avei'a ripreso il suo posto 

vicino al camino e attizzava il ! fuoco 
con un'aria d'indiìfjrenza nobilissima 
senza dubbio, ma assai mal dissimulata. 
. — 'Vi uauolto, diaae semplicemoniQ. ^'. 
l - " I Q ; tal caso,'Signor marcliese, ri-
apose il signor-Foriunat'iebcóvi il fattoi 
in dua pifole senza pri'ambooli. In grazia 

Id'un espediente da mo'iminginato,hoi 
otterremo par venl'q3atir*ore;iàJaooUà 
di poter disporro delle iscrizioni' che 

^gravitano sui-vostri batii... Noi prende
remo ^destrameoiò le; nostro cautelo e 

iqjel giorno stesso domanderemo-un jji 
' dichiar.iiiouB al consa.-vaiore, quella dl-
'chiarazione dirà, natoralmenif, ghê  Ift 
vostre proprietà sono libera da ipote 
cbe, voi le mostrerete al signor dlCha-
Itissei e'tutti>i'8U0L4ubbìf' se ne. ha, 
svflnipanBO.;L'espQdtentQ,L del resto, è 
sémplice;' la ' difflsoUà óonsisièva nel 
trovaréi fondi, ma io'lUayfò.<pal trà
mite d'un mio amico. TutUsiilHiTostTÌ 
credi lorir-alV'l dio uri dì̂ ^ue.M prastanb 
di buon grado u questa manovra ̂ d̂ ho 
itìioró coósenao. Costerà caroji^se.vo-
gtlamo': ̂ saranno circa veiic!3 îmiiafr.-in 
chi di ijomraÌBaione'̂ Q î'apeseìj;̂ ^ 't 1 * * 
. Il sigfiop di Yalorsay; prov^ U9 , im * 

piatì) !di gioia si. vlya, che nonipotè,te-
nersi dal'ballBi* ISJ mani.»; . - ,^i -nh 
';'i.- Allora la cosa;S fatt&K .̂ scl̂ uìiò. 
Prima d'un mese MirgUerija sarà mar 
chesa di Valorssy, ed io avrò di nuovo 

centomila lire dì rendita... 
; poi avendo sorpreso il gosto dol ai-
gnor Forliin.it, eh.', non frtsi poiul) te
nera dal crollar graviimmle la t^sta, 
riprese: 
' -r Ab' voi dubitate? Efjbetie, ora 
svaé a sentir mo.̂  Ieri to; ebbi una eoa-
ferenzd di due oro col cóme Chilusse, 
.ed ogni cosa fu convenuta e (lasata.... 
Noi ci s'amo dita acamblcVolmente la 
nostra parola, signor yiiuti per Conto. Il 
'sìgnortìiChoiusgofaleorigo principesca-
^mente/eglì dia Margherita duemiUoni 
: - Duo milioni 1,ripetè l'altro come 
.un' eco. 
• ,— Sì, mio c r̂q. Arabo, nè (ptù ,pe 
meno.,, Sencncliè, per ragioni par̂ ieolari 

"che non volle dirmi, il c^nio non vuol 
'portare io oontrattoche :daeQfli»(o ,ra£'a 
rronchi. Il rìuiaaeai.6, Tiii miUoiie,,fl ot
tocento mila lire, mi sarà rmes30 brevi 

: mano, in presenza del Sindaco.ln fede mia 
mi sembra.iìfiaposii.î tuppJJda, ^^voi? 

• Hfligqor Foriunal non rlspowi L'è-
ŝ a.n8)oi|e d^'signor db^ajorpay, in
vece di rallegrarlo, }'aurÌ3^y?..i .. 
.TTi^on oaoteresii vittoria, pe?iBaya, 

59!.«aP8Mijehaifliiqa98iloy< ,̂ÌWflaP ĵba 
reso fqra'};,l̂ u'tinio..8oijpir̂ ,j.̂  ahQ,..pro-
babilmenle Marî herila non ha pià:r.̂ b'' 
glÌi.Oiafihii;per piangere" ìpisolifli^joai-r-
.,Ma.il &rI!laPAB,gentiltt9flio non s'ac
corgeva di qo ŝtft r.Gesaìpni, pacche con' 
tinuava rispondendo p ù .fî e. obbiejsioai 
del suo. dpir̂ to ,̂ cĥ j. al signor Yon^^), • 

— VQÌ tocsa oìUiiraiQ Ql}àM,3J^0atB 
0htìà0r»AnRel0,(MarÀa;aph'rifiiD!AltX»ii. 
marchese tjj, Valpriiay,/sposi .M^̂  too 
dulia che non conosce pprt̂ 'fflòipĵ dr*. 
ttscbe si cWama,fle(n l̂ic0pa '̂H?,̂ r̂̂ |ip 
luta.....Da questo/;a!Up,èyc('q, \'m\9n^ 
non ò.iposÌlivainente;li(|,illR:ite.. 

[continua]* 
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Citò BÌGuai fra i. ppificijpaU COOH, 
ponimenti poetioi di Gìuflappìna Taf-
riei-Colotma, cioè |1CUQQ poesìe,̂  «Q 
51yron 0 Ta8fìo,jR'tìui naUvà Sor» 
renio ella visitò con sommo l'tìtetmi© 
(1 Toneraafono; gcriass un carme in
titolato ; H poeta morm^MW-mor* 
le: pP9»ia stupenda 9 sentita; IM 
'•anìjpnnfs »c( di dffi'WioHi, e moHa 
altre, nello quali tutti si «scolta il 
linguaggio del cuore, chd è il lìn* 
guaggio dell'innamorato e dell'in-

MoH, comò diasi, nel 48, tro giorni 
dopo la J M buona sorella Anna, w* 
yendoflÌ* f̂oblila \\\\ aniio prima *1 
l'rincipo di Oalotl. illuatré fllolù|fo, 
letterato, ardhflologo, onore a Tanto 
dì Pfilenno e delia Cicilia. 

nàolroi non 9.ÌQf potuto riportaro 
alcuni bani desile poesie di Giusoppi' 
na TiyTisi"Colonna ; ma ,ffiì conforto 
iitìUa iperauza, cha lo afgnorè, ih-
tartenutt) alla Conforcnzti dolio Za-
mWa, vorranno tutta esaudire.ìa sua 
preghiera, e ai procuroranno lo poe* 
aie dtilla illustra sicUiana, ia qual0/ 
a mio avviso» moritorebba d'fliaera 
conoiiciutu ed amata, più cha.OTjti 
non sia. 

i i a l c — Sappiamo che ia Commis-
sioae nominata iaUlmamente dall'As-
sociazìoua Costituzionale di Padova 
par l'esame del progatto dì leggo 
Comunjilo e provincialo torfA la sua 
prima adunanza ner giorno 2 en
trante aprile. 

CJofJs" ^V ^-n'^lm. — Isri ai 
chiuse il dibattimento contro Anna 
Borinr éfecusatà d'iufànticidio. 

1 giurMi ritennero U colpabilità 
(lolla gìudiCiibile, ammettendo però 
la forza irresistibile non dirimente 
affatto la' rosponsabilità, ed accor
dando le attenuanti. Di conseguenza 
\a Corto cpndannuva Anna Borin 
lilla reclusione per anni sei, compu
tato il carcere sofferto. 

Celer-I4i)i fe9«^i*afl«>(t. — La 
Agenxi(i^ Stefani ei mandò In data 
di ìeristfra, 30, un dispaccio tols-
raflflo che annunzia l̂ ls'r̂ ìvo dì Leon 
•ay a Venezia la sarà del 29. È una 

notizia che nvovamo saputo ieri 
stesso per lettura, privata. 

9|Ìenlrer«ìÌJo. -r-i A .cominciare 
da domani sera J'^.>il,;,aig. Odoardo 
Mimati darà colla su» Compagnia in 
teatro G'iribaìdì un corso dirappre-
aentaaioni di prosa e musica, e vi 
sosterrà la parto di Stentarello., 

Prima recita Quattro spose e ^iiai-
iro notari. 

Eja R o r i d a «li RaiH^iio soo-
e o r a o <le^ g<'Silarinxoiiit«l In 
^aclovisi, tenne il di 29 corrente, 
ia SUA adunansa generale, special, 
mente allo scopo di stabJJirtf il Ka-
oiamento intorno par l'attuazione 
,eì flUB^Ìdii agli ammalati ed impo

tanti. Ma aloanì soci fecero la mo
zióne di protrarre al 1* aprile del 
137S ddtia. attunzione, e venne fa
vorevole ente accolta quasi all' una
nimità. Questo atto di spontanea ge
nerosa rinuncia ad un diritto, men
tre onora l'adunanza tutta, vale a 
vìsppìù consolidare ed allargare i 
mezù per i devolati Buasidii, sanza 
ledere qnéì fondo eh» deve assicurare 
ì'eaistanza e l'incremento della Su-
cietà stessa, •••'••• '. 

, fier"! dopo lunga e penosa malat
tia cessava di vivere i laig. UIANI 
J'RANi'KSCO regio impiegato. 

Amministratore integerrimo, soler
te, mante colta e cuora egregio ; fu 
naarito e padre amorosisBlmo, «sem-
piare, sarà Jungamente rimpianto da 
quanti, lo conobbero. 

i -

;i;IIo€«Ui£tsi!aial42(IBfilav«nna. 
Un telegramma degli oaor. Farini e 
Tìaccarini al Monitore delle 2ioma-
-jne annunzia che fa Armato un de
creto reale che scioglie quel Consi
glio comunale. ' 

Causa di questo provvedimento sa-
rebbe la dimissione presentata da id 
gruppo di,consiglieri taùnicipali, ap
partenenti al partito progressista, i 
quali battuti in una qulatlone localo 
hanno, creduto opportuno di.ritirarsi, 
invocando lo scioglimento di quel Con-' 
siglio compósto rifila' massima parte 
di liberali modorati.,^ 

miiSift f e m m l n a > — Leggesi 
MWAdrie^ip. data di Trieste. 29 : "• 

Per ìncaricQ espresso dall'illustre 
comm; Cormnti,^ giunse J'alÉro ìe:-ì 
da Roma l'egregio medico dott. Mat-
teupol, raccomandato al rappresen
tante della Società geografica italiana 
in Trisst^ sìg. Serravallo, allo scopo 
di esaminarle una fanciulla, delle terre 
datorial i , .che trovasi qui, presso 
U signora Gessi, coasorte dpi capi
tano GèlJsV;ripartito in quésti giorni 
per l'Abissuiia. («dotto,medico. tP'a 
«tre osfervazioni, di cui riferirà a 
Roma, ricóhQbbe la fancidllà della 
età di ISàfibj, ,fld appaHeliie aìia 
medesima tribìi dei due pigmàiÀkVà, 
procurati dal p a l e l ^ e oompiftati 
viaggiatore Miani, ^he^ova^st; pfè^ 
«eKtemeataiati edtu;iid<mra Verona 
fisn parìa l'arabo, e proii^aciat||a!." 

<ì&e,.pRroIa in tedesco ad iiaìiano ; è (., 
buòna, int«HÌ0entd, ittborìosa. ed è 
molto afffizf^ata ìills signora Qas«ii 

rarese ia data di ìori^ 30, oontì#ne 

*** .*FT'r* ' 
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particolari di un fatto di sangue 
Succèduto la mattila delSd in una 
%aR«;df mal cèittMe di quella ciiU. 

Alle ore 9 antimeridiàrie un ca
meriere deiift casa situata in Viâ  
Spadari andò all' ufficio dì P. S. av-
visando come essondo entrato*'ia 

UJ7fl3|g«a ^'fiaiicLg^iiene: 
Roma, 30 marzo/ore fi ani. 

Da alcuni giorni circokrm voci 
allarms-fiti che tìon hanno foiida-
tìlentofi sulla salute delSaato Pa
dre, l^ri séra aliai córreva voce ohe 
a Parigi lo si dicova morto. jv̂ ^ 

A ismeatir^Bcbaiti dire che tanto' 
ieri l'altro, quando ieri il Saato Fa-;. 
dre si alaò di buon mattino e cele-̂  
hfò ik messa nella sua cappella pri
vata all'ora consueta. Ieri-mattina 

KTEi!a5i«̂ jffisp̂ V5as3̂ *4 i ̂ saftWSTK îS!6S ŝìH:»^ 
^-=i^Tit!aj-'4tMìrfl-^_-i^ r 

Lo notlzitì estere sono samprè tn 
'A-^-

o . . p e r l . . u , gio.n.l .«, i ™ » - f ^ l u S i ^ i t ^ 1 1 p l ^ r ó r a S 
benze, «v;tìva trovato 1' uscio di Cftsa 
aperto A matite la scala ed entrato 
nella stanza dellM padrona, certa 
Regina Poggi, l'aveva trovata e:»»-
hiniG atti BttO letto nuotante in aa 
mara di sanpè. 
, Accorsero immantìnenti le autorità 
di Polizia e giudiziarie e quale or-
ribiis spettacolo si oflTerse ai lofo 
occhi ! — Non una, ma due donne 
er&no state barbaramente assasaìnate, 
sgozzate alla l«tt ra ; la Carrara 
Maria, serva della casa, e' la Poĵ gi 
'B«g!nR proprietaria; quella ai piedi 
del letto in una stanza terrena, quo* 
Sta stesa sul suo letto nella stanza 
al piano superiore. La perizia medica 
ha constatato che 1' ucfiisione d' en
trambe le due disgraziate donne era 
stata commessa collo stesso coltello 
ed avvenuta non prima delle B an-
timaridiane. 

Chi fu l'assassino f Come e quando 
entrò nsUa casa? Oppure, troyavasi 
•gli in ossa la notte del delitto? Le 
altre donne che dormivano al terzo 
piano, nulla hanno udito, come esse 
farebbero credere f Quali furono i 
panicolari del mlsfattof Tutto ciò è 
oggi ancora avvolto nel più profondo 
tnistero. 

In questo solamente si à certi e 
concordi; ohe.il movente del doppio 
ssaassinio fa il furto e che il mi-
fdtto fu oommesETo da persona pra

tica degli aifiri « delle abitudini 
delia Poggi. 

Essa era danarosa, padrona di un 
egregio valore in denari, gioielli 0 
metulli preziosi; ed il solo cassetto 
del canterano ove tutto ciò trova-
vasì riposto, fa trovato. ap,erto colla 
chlàV* olia la Poggi sQU^à; tenere 
sotl!o il guancialo, e Ji l'assassino 
ha fatto largo bottino. Si trovarono 
solamente alcuni libretti dì ereditò 
sùlfa cassa di. Risparmio, un porta-
fflonete con circa ^0 lira, uà altro 
portamonete o<?a 15 jl'r«. «» anelio 
(5 un paio d'orechini, il tutto chiuso 
in un pìccolo scrigno '̂ •• ; 

Sciaguratamente, nsssuna sicura 
traccia, ma soltanto induzioni e con
getture guidano ora ia giustizia pu-
mtrìca nell^: sue febbrili investiga
zioni. 

assistè alla mossa Bolann&. 
Verso mezzodì, in questi duo ul

timi giorni, il Santo Padre ha rioflT 
vuto diversa persone straniero ed ita
liane.. E tra quelli che, ieri, furono 
ricevuti dal Papa, si devono anno
verare mjn:iignor Carlo Nirdi od il 
marchflsa Gàvallstti i quali gli pre
sentarono un calice, in dipendenza 
dall'estroraa volontà del defunto mon-
Hignor Francesco Nardi. 

Quelle di ieri accennano a qualche 
iaiglim'avi\(i8to n«Jl^ aituazione, ma 
no.t;i2ie positive .n|HiJ^tranDo aversi 
flttchè, dopo l'arrivo a Pietroburgo 
de! generala Ignatiei!", il gabinetto 
russo non abbia preso diflnitive ri-
soluKlonL • ^ 4 "̂  ; I 'M^ ;. ^ 

len qui ci fu la solenne maugu-
razìone della lapide collocata sulla 
casa in cui dimorò l'illustre Michie-
vièi. S|léttmd¥- fu il discerso pro
nunziato dal tienatore Mamiani o com-
moventi ìè parola di riograzàsmento 
del lìglio-dfìiruomo cUe;ai/onorava* 

Itìd gran movimento in Roma per 
l6 visito aifttìpolcrLTttttelo flignoro 
erano ifl|J^o pai? le^chioap- Auch& 

polcri in setto chisee, oompraaa q[UoUa 
di Sati^lPietro. / • ^ • 

fii*Vi. 
•^y^v£^ -s\ 

» \ l 

^ ' - * i — v^Ah-M MAJ^Ì^^I-^ n -

• leggiamo nel!» Qa^sicUa di Qe^ 
noua; 29: 
-̂  « Midhat pascià, dì cui annunciamo 
iori r&rrivo, feci bfeva dimòra fra 
noi. Visitati i principali monumonti 
delia nostra città* in compagnia di 
ui\ suo ftsgretario, sgU partì col treno 
deìJfi 4 ponseridiane per Niaza. Il 
Console ottomano lo accompagtoò sino 
alla stazione. » 

.-Jji - IJ/1, .1I>.IU!. 

ESTRATTO DAI .eiORHALI ESTEHÌ-
u^^-f^^N. 

e BIEOE eELLA 1̂ 
S 5 1 XaE3L4»ir:9SO 

NOSTHA C0BR1SP0NDENZA 

ft 

•T-if 

BALLETTINO COMMERCI ALE 
VKMBZIA, 30. —Band. it. —.-™. 

I 20 franchi —.—. 
M1LA.M0, 30. « Rend. it. 79,80 79.85. 

I 20frMic|u aL59 21.57. 
Sete. Ricerche scarse. 

Ltowfi, £9. — Sete* Affari interrotti 
per le feste. ' 

* » ? ^ ^ B . ^ jt^-&^ ^•|-ì"-r*«-^J^Z aLToy^ 
T > ^ ^ 

^ H - " - * F ^ " ' « ^ k 

r^l NOTIZIE 
.1 SENATO DEL REGNO 

" = ' - - T . • I . 

U Senato tenne ierlaltro unabre-
Viaaii^a seduta ^otto la preaidonza 
iel vice-presidente dpnEorti, ilquale 
annunciò che avendo il senatore 
Oiccone docìinato di far parte, per 
motivi ài «aluU, della Gianta per 
la inchiesta agraria, b,yeva in Buà 
vece nominato il senatore Farina. , 

Dai ministri' dell' interno, della 
guerra e della marina furono qui|idì 
presentati alcuni progetti dildlg^gè ap
provati |daUa Camera dei deputati. 
Il progotto dì leggo sulle armi por^ 
tatui, dietro richiesti dell'onor-Mtìz-
zaoapo, venne dichiarato d'.urgenza. 

I senatori per la prossima tornata 
saranno convocati madiante avviso 
apedito a domiciiio. , 

^ '7 

, l*'Opi^ione.^asiongle di Firenze, 
reca, la-'segùente lettera del generale 
Garibaldi al suo amico Fortunato 
P n c o i ; ^ j ^ . - V,, .'•..,• . ! ,' •,:; - , 

• •« Caprera, 2P marzo. 
" , -Mio , card ^Uaòi.") • . . r 
, « Ricambio di cuore un.saluto con 
voi' e gii'amìoi ài Firenze. 

: i Sparavo io pura alcuachà di 
meglio dal Ministero Dapretie; >, mi 
para parò che pbcp tf aulla**vl;''àfa-
biamo guadagnato. » 

* Un st̂ luÈ,o Sii fratelli ..dal sempre 

^''nt • ' * ' ' ' « * * ™ * « « ' * - « - » ^ - « » » B B I i B M . « ) f c l « , « W « , 

ff|]̂ Ì§niQ ohe molti deputati ml-
nisierìàli, segnatamente della pro-
YÌncie meridionali, non sono stati 
pun^o. soddisfatti dollQ;;diohiarftBioni 
fatia d]̂ i,. ministro D^li-tìtia nella stfa' 
esposizióne finanziaria, .rela|i1|ai9e.ate; 
alla tàa^a del macinato. 4^elU di-I 
chiara£ió'ui distruggono oompletaman-^ 
te le iirSsìohrdi coloró'chtf'avótàttff' 
oreduto-alla poasihiJità, di pater.4ifiBl:, 
n%0 |^HÌfe<t»^Ì^,ifl J^^9 spazio, di 
tom'iYofsiW m(4&br''- "' ' ' •̂-"̂  

Roma, 30 mar so 
La politica interna fa sciopero a 

la partenza dei deputati ha tolto la 
vita ai nostri circoli polìtici. Si di
scorro ancora della esp'>3izione finan
ziaria e delle lagnanze che i deputati 
dei mezzogiorno hanno fatto perchè 
Il presidente del Consìglio non al
luse nemmeno alla ferrovìa EboU-
Reggio « si ride ancora del progatto 
par l'avviamento alla graduale estin-
.izione dei corso forzoso. È un avvia
mento proprio a paasi di formicai 

Ieri ìi Senato tanno una brevissi
ma seduta, alla quale assistevano una 
ventina di sanatòri. Furono presan-
tati i progetti votati nelle ultime 
tornate dalia Camera, compresoSquello 
concernente l'ammissione della donna 
a testimoniare negli' atti pubblici e 
privati. Si prevede che il Senato^p-
porrà delle difficoltà a quella propó
sta; la quale perturba, senza neces
sità, la nostra legislazione civile. 

l\ senatore CÌCOQQ per motivi di 
salute non può far parte della Com
missione della inchiesta agricola e 
gli fu surrogato il senatore Farina. 
Non è. vero che vogliano dimettersi 
dall' ufficio di membri di quella Com
missiona i senatori Jacioi, Berti-Pi-
ohat e Vitelloschi, perchè'il governo 
nominò quattro deputati a aaoi rap
presentanti. 

Si credo anzi che nella prima se
duta che la Commissione terrà, no
minerà presideuta o PonOr. Bartì-
pictiaÉ ò i'obor. Jadìrii; 

Il governo ha fatto male nomi-
niindo quattro deputati a suoi ràp 
prosentanti, ma 1 senatori farebbero 
peggio' 86 apìrigeaaero le suscettibilità 
fino ai punto di privare la Commis
sione della loro coopè'î Bzióné in un 
lavoro ohe, sa condotto bene, potrà' 
rìttsoire utilissimo al paese. I '. 

if Bersagliere dì ieri sera fa una 
intimazione al Branca di dar spie
gazioni circa un'interruzione cha e-
gli avrebbe fatta nel momento in 
:cuijl presidente del Consiglio an
nunziò il progetto di'Iflgge sulla eoa-

:v,ersionQ dei beai doUe^Confraternìte. 
Secòrido il Piccolo di Napoli, il se-; 
gretario generale;-, del! Ministero di,i 
agricoltura, al ricordo' fatto dall'o
norevole Sella che altra volta la si^ 
nìatra si oppose a quel progetto, 
avrebbe risposto; « e ci ^jftorrémo 
ancora. » , 
.' .L'organetto rniniateriale intima al 

Branca, se Ò vera, la risposta, di la-
aoiare lVuffiaio.i4ì segretario gene
rale, imitando Pasempia del Levito, 
ohe ,nel .1^70, trovandosi in disac
cordo obV ; ministero Lanza,^ jabban-
donò le funzioni- dì aegretaftb'gena-
rale deiron. Castagnola-, :̂  j 

Io crèdo eh? il Levito, impacciato 
com' era iu un uS&oio impari alle sue 
/orze, abbia scolta quall'occaBione per 
levarsene con onore» «ÌJSQ ii Branca 
facesse lo stesso, non sarebbe un 
male, p«r.9ilfè il duputato^di Potenza 
è nietiò ancor del Lovlio 'adatto ad 
un'ufficio, nei quale sono recenti le 
tradizioni.e gli esempi di intelligente 
opsrosit;^ jasoìati dagli oJDor. Lui;-
zattì'e Morpurgo. J^^ ̂ ;.-',̂  

E il 1»isogno d' ai! ,«egr<»t;ario ge-
perale piU abile del Branca si fa 
maggiormente Bentir0i'-«s3«ado mini*̂  

JUCLJ;,a..SIltoSS:§ala^ Ss il 
BraMà obbed i i oli liitlmazibnli (^|I 
.Be»*TOh'sra ##derobbe uneery)» 

L'armata del Danubio elio Istaziona 
dalla Bobrudsha fino a Varna con
sta presentemente di 177: battaglioni 
di infanteria,, 36 squadroni e dì 38 
batterie di-Campo Krupp. Il corpo 
di Osman Paacià sta ft.Viddìn ed 
Adlia ed è composto, di 61 batta
glioni, 13 batterie e due reggimenti 
di cavalleria. La gtf^i-fllgioaè di Rust-
a;hiuk conta 12 battaglioni, 4 bat
terie di campo; que^a^^di .Schumta 
14 battaglioni, 4 batterie, 2 equa-

,dronì, quella dt Varna 20 battaglioni 
a 5 batterìe e quella di Silistrta 24 
battaglioni, ibattei'ia e 2 srj;uadirbnì. 
Nella DobruilsJia sono distribuiti 6 
battaglioni, 1 batteria e 2 reggi
menti di cavalleria. Bi queste truppe 
vi sono a Tuttsoha 3 battaglioni, in 
Isiiktscha 1 reggimento di cavalleria 
e 4 compagnie di infanteria, ìa Mat-
schin 4 compagnie di infanteria ed 
in Babadagh 1 reggimento di Viavài-
leria. 

Oltre alle truppe soprannominate 
sono ancora qu&rtierate , nelle città 
grandi del Balkan 40 battaglioni di 
infanteria, 7 batterie ed un reggi
mento di cavalleria, destinate in caso 
di bisogno d'essere qqncentrate a 
VarnaV La {guarnigione di NìcopoH 
di 6 battagl onì e quella di Sistow dì 
2 bàttagiióni sorio'cómpre.'Jè n&i 40 
battagiiQui. , i, .̂ 

Più della metà, dei battaglioni di 
infanteria sono Kadifs. Un batta
glione Nizain consta daf 60o ai 700 
uomini, ed u|H; E8dif;'"4i; ^000.uo
mini. 11 numero medio elei soldati di 
ufi battaglione ascende ai 800 no
mini, quello di un reggimento di ca
valleria ai 600. L» forza totale del-
l!«rmata del Danubio, compresa la 
guarnigione delle fortezze asconde a 
143,000 uomini d'infanteria, 3600 
soldati a cavallo e 228 cannoni di 
cui 50,000 uomini di infanteria. 1200 
soldati a cavallo e T8 cannoni sono 
à Widdin. 8000 uòmWì dì infante
ria, lOOO soldati a cavallo e 120 
cannoni in - Rustschìulc Silistria , 
Schumla « Varna e GOOO uomini e 
6 cannoni nella Bobrudsha, e 6000 
nomini e Ji^ cannoni 4,n, Nicopolì ed 
in Sisto^. . 

Oltre a queste truppe vi sono an
cora molti battaglioni di infanterìa, 
e molti cannoni nei più importanti 
passaggi del Bail^an. A Soàa e ad 
Adrìanopolì vengono riunite molte' 
truppe. Aggiungasi ai 142,000,,aol-
dt^i,} Ja numerosa guarnigione di Co-
StRùtiiiopoU ed una parte del corpo, 
di Niach e-sl vedrà di leggieri che 
r armata del Danubio raggiunge il 
rispettabile numero di 200,000 com-; 
battoliti. "'.''' 

I . ' . ' 

• Quanto alle fortìftcnzloni, si cercò 
di fare il possibile, e Widdìn, Rn-. 
ststìhiulc, Silistria e Schumla, ed in' 
ispecial modo Varna sono benissimo 
difase. Alle forliaóaziohi'*della' Do-
bradacha si diede,, pofla importanza.^ 
Rustschiuk possiede 40 cannoni, Si
listria 15, Schumla 20, Varna 15; 
Widdiu 20, Nicopoli 8 a 40 cannoni 
sono ancora ^ticsì da Costantinopoli; 
MushÌ)r-Aohmed-Ejub pascià è ^̂  co
mandante dell'armata del Danubio] 

[sii generalissimo è Abdnl Keriro 
ascia che dijoiora però ancora é 
Qstantinopóli.' À* comandanti' delle 

fortezze , vennero; liominsvti :, Ferik. 
Tàbir'pascià per Rustsch'iuk, Mu-
ishir Abhmed Meh«aed pascià p«r Silir i 
latria, Ferik l̂ ĵ ig pascià per Schumla 

e Fflrelt.K.a-r-a '. AH pftftcvà p§r. Varu». ; 
I sìngoli battaglioni dipendono dî -
rettamente dal comando di fortezza 
0 d'armata, Ĵ , 
jjjf^lj^ l'infanteria dell'armata d'opà-; 

raziona ha facili Henry-Martini ; laj 
cavtUieria regolare è provvista |ii 
b^o-fli'cavalli, e l'artiglierìa di carri 
4i ŵ piziooe. :,;.;::'f̂ !/.:' 
" P'cannoni .vengono-tirati da for|i 
(ia.ytUi anghere8iV '̂*;-'ii(s *-J .-̂ SI.' 

•*IÌwCondjdflSÌflahitarié' T^ó>i''sÌ)Ìd 
molto favorevoli a Schumla ed « 
WiddiarneUaTaltra fortezze invece 

''" ntèi,;::,. i , ,_ . . {N. F. p.) : 

PARtOl. 30. --- lì sunto pubbli-
Milo dal Daily Ne*0s (della lettera 
di Mao-Mahùn al Papa in occasione 
della molte | i Antonellì à^inplèts-
mente falso. 

iSì ha^da PiQtroburp!o, 20: LlTùl-
time «imposte della Russia conten
gono la promossa di disarmare se 
la Porta fa la pace col Montenegro, 
eè accetta il protocòllo ed infine se 
spediacfl un ambasciatore a Pietro
burgo per accomodare' la,questione 
deiU dcmobljjm^zione.. ., 

La promessa non verrà inaorita 
nel protocollo, m* date riproàursi 
in un memorandum ohe si leggerà 
se sarà necessario, al parlamento 
ìngleso. " • , ; . 

PIETROBUROO, 30,—Benché la 
firma formale del protocollo non sìa 
ancora uh fatto compiuto vi ha ogni 
motivo per crederla imminente. 

:— L'Agenzia Russa annunzia che 
Il protocollo ai firmerà domani a 
Londra. 1 giornali annunziano che è 
scoppiata una rivòlta nel Dìarbalcor, 
opponendosi la popolazione alla leva 
militare. ' - • ' 

i OD ANCprOAiVENOKitE 
per ì r # |;ngU0LÌ#7 . 

mimo A qvATfmmiQT _̂  
aitd ia Pelfnumià, Di.#<^t di liott-

• Dirìgerei' p à l % l # i t e i v a si sìff, 
Giovanni Zorzati inPornumia. 1-1-47' 

\ 

^J^ SÉ*I J1^W^!^:M^M^^^•rt^*^^MaHAT^ ^ " - ^ ^ " T ^ ^ r ^ 

(Agenzia Stefani) 
• ^ _ ' - * "'~ '̂- -r-r^"^— — • ' ^ ^ ^ 

LONDRA, 3Ò. «- n Morning Posi 
&ttend« la firma immadiata del pro
tocollo, e soggiunge che il;Governo 
inglese ila motivo di credere cha ri-
CBverA, in riguardo alle intenzioni di 
^smobilizzare, -, assicurazioni abba
stanza formali che autorizzeranno 
i ' Europa a credere allontanata an
córa una volta la bufera che la mi-
nàcciaTSt amenochè non sorga qual
che incidente imprevisto. 

COSTANTINOPOLI, 3(». — 1 Mon
tenegrini avranno domani un abboc
camento con Satvat; la rottura è 
Considerata meno probabile in ae-
gnito alì'flccordo dcH'fnghiUi^rra con 
la Russia. 

aito suir angolo dlvVlà Carmina 
e Via Montona al Oiv. N. 4561, 
rivolgersi all' Agonsia del Conti 
BertuocfMàldura Via Ponte del" 
Chimica Civ.N. 4536 A. 54^ 

PEL^ A Vitti! m7 
lAZZA GAPFTAlklATO 

DISI'OSIBIMJ A 7 APaiLE P . ' 

RPPliRTWEHTO TEBBEHO 
con tutto le coinoìlitìi nooossiu-io per 
famiglia, é » U disobbligati 

con respiciente Oiardino. 
Por trattstìvo rmls^-tBÌ alla viciua 

Oafla al N. 252. , 3 : 

" - ^ • ^ - ^ 

^^tafsv 
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> 

•a 

1. 
CASA compòsta di \5 
lonali, fio» Stalla, Can
tina, Cortile, Orto cinto 
dtt muraj ed il tutto 
contiguo ad un .canato 
con acqua perenno. 

Detta Casa è situata 
ih t i a San Massitoo, 
" IO. 

^, ,^ _ ^ _ . ::-^r->:Lri:;:t^C!,,J& '̂̂ " '̂ìn 

I I 
CASINO di Vilìeg^a-
tura con 11 locaU 

fi 
i\-i 

Btirì. MoschiUr gertsate r^èpoui^àbi! 

con u locali o 
duu Sale, con quattro 
Campi irrigati. Giar
dino, Stalin, Kiiiitìsaa, 
FonilOjToSiaeCtiìitina. 

Biitto Ciiyino ò si-
tuatpìiu Mìindrioladì 
Albiguiìsego inpvossi-
mità ddlìa strada era-

. rialu Balia^-liii. ," 
DirÌg"orsi in Paduva vorso il 

propritìtario sig. Giusoppfi 2ia 
,_J^ia S. Mii3sriiio,_N. 3000.^4-Hl; ^ E 

M 

ISG 
y a uoviNA 

(Ingrèsso Viq_ Cappelli) 

Convitto Femminile - Mutine Esterna 
: Ricominciandosi col giorno MAR-
TEDI' 3 , APRILK le 4 w m , m I I . 
SomostTG noi sudaoìto Istìtìito, To
stano Hporto lo ascrizìpaì a tutto il 
giorno 2. ': 

Per ulteriori, schiarìmòntì i Koriì-
tori fi)Qtvajuio dirigorsi all' Istituto 
luodcsimo. 
4 184 : LA Dmr.zioNB, 

tm^.f^PisjKfPi'^ ̂ -«Tft-jJff^iiwi rrtwmmmjau* inwi.nyii.iiiijtjujy 

irVEHEZIA-
Compagaia istituita uoll'amio 1831 

• iSSlClWlOHE CONiaO IBAKHI DELLA 

a Premio Fisso par Tanuo 1877 
A iiominciar& iiai ( aprile io Agenzie dol-

r infpiiscritla Compagnia sono autorizzate ad 
assumerò anche in queit'anno le assicura
zioni contro i.à»tJft\ d-sUa Grandine tnnto 
cótt C o i i t r n t i l a n n n a l l , quanto eoo 
(FLioìli per |»lù ttunl. colta consutjta con-
dizionQ del jiaguLmento p r o n i u c<l I n t e -
g:rnlo degli avveuiblH danni per entrambi 
iéft^tegorie, e coH'altra di far coiiiparlew 
et]kft^ SH A.«s»tenratl nv^sKt u t i l i 
riaultiati da quelli poliennali, 
' Nello stabilire le tarilTe G I^ classificanjo' 
ni, la Compagnia si studia dì adottare con-
diaionì vantaggiose quanto più era possi' 
bile a favore dei propri assicurati, leoendo 
conio di ogni cin-o^lanza e ^Alè risuUanxe 
statistiche delle importanti ed estese opera
zioni da e4Sa ottenute durante uni &6{|u»la 
Junghissinia di eaerciii, ., . i 

La Compagnia stessa, accordando ogni 
po5«ibÌìe fmìHamae, prejla inoltre sicurtà 
a premi moderali. aDche; ,; 
, Contro ai danni ciusati dagli Tnroiiill, 
dallo Scopp io di«̂ l ffAV, dei l ^ t i lwlne 
« ddllé Mlacohlue li v«p<»«^e; 
^ Contro ai daunì cui vanno soggette le 
M rei vinggìnntì per Terra, Viamì, Ui" 
ghit Ugnali Q sul Mare; 

Sulla V i t a del f^no |n6, colle molte-
pìici Q yanta^gh!Ìé''é(iàibìn^z\onì dalle q[uali 
questo ramo unportantissiniQ è suscettibile. 

Venezia, mano 1877-
'ì-ìSd La Dirtì^iouQ Voueta 

Due NEGOZI grandi in Via d^i Stìr^.; 
al oiv; N, IQQl. .- . ::,. , 

Un Appartamento ia primo p i a n a ' 
con Ssottoposta Scudaritt in Via^o 
Spìrito Santo N, 1765, . 

Dua LOCALI terreni ad uso di Sta.* ; 
dio 0 rfiM:gt2/tìiiiin ViaPo^aetta . 

Rivolgerai al aig- Abramo LurSMÉt̂  ' 
in Via.dei Servi.N. 106L 2-19(1. 

Du'5 Appap-
tameutì di 
civile abi

tazione in II Piano con oomodità 
In Padova, Via S- OaetanoN, 3)94. 

Per visita o trattutivo rivolgertó^^ 
al Proprietario nello attìsso etabile* ft 

• K - a W l ^ ^ W ^H^nV' * *, ^'^-* 

BOfTIiQA don ratr-boil^i' 
e ifìciili .'itnnès>'rpn3 /bìfmefUcì ad uso 
!dro;:h^n', in Via.S. FerfO'̂ - R'Vo!gara,i 
atl'ftvv> Gî vauanì y 8. Mati,eo it5B. 8 

• 'H fHm mTUM*ff—rj'** '^*1^: 

Ma competente 
ai;Chl aveaae trovato e portasse idt. 
6ig. Maschio Lorenzo al locale Monta 
di Pietà nn lunario m basta coik, 
entro L. 10 dalla B. N., un viglietto 
del Monte" suddetto (elfdtti preziosj)i, 
una quietanza di pensione por L. 20.€(ÌN 
stato smarrito ìer^ sera lungo la 
dalla chiesa di S. Gaetano a ^«( 
di S. Sofia.. .;«»^-ti 

• • ^ 

pmc/icoQp«-
lungo cdEô  

re caffellatte. 
Sarà datA conveniente mancia a ohi 
lo portasse In via Spirito Santo» CAB^ 
Revedin, civ. N. 959, ti^ 

^ w 
^ T 

G!0. BATTISTA i l Z Z I O l 
DROGHIERE E CONPE TTIBUB : 

.Padova — Piazza Cavour — P&d^> 
è l'ttiiieo depositario ̂ élfe 

Caramelle di t o r i » 

fckJjV*i«ili-SMUC 

; ' 
* r 

i.AppartainQnto in primo piano sttni 
j n Via Turchia Civì N. :5?4 :cqmMl^ 
sto di sette toq̂ l̂iv̂ Sâ ft g i<^$ìfi^^. 
sotterranea,. »tìiHwja;vJ '^.y 

] ,^,Hìvo!garai al sig. >ìòta'o 3òtt. Bò-
I a ' ^ - in fVi l : [ ìu r# ia .HH0fr f i8S 

J'm ,&smmam .% . f i t ,&f9h»% 
•- • i ^ ^ J ^ f j W * l J t t ^ h , ^ T ^ 4 h ^ - i iF^i^'V,-' 

T3l!-I . l J i 'TTTUI» 

,ì 

Estvmmì^^Qlvj^gi^ lotto ese
guita ii^Vè^éz«n# 

89 - fi? " 3 3 - 7 8 , - SI 

ÌJl^Umf /.,^f:;.l'6 ili 

e llt.oicl d̂ og;s%l ^o^a i 
-dolla riaomata fabbrica. ..,,.... 

„ MIMMO e BARATTI di Torino. 
'•• DEI* . " I 

Biscotto al Fos/ato di Cale 
rei Bat^Dini,, , 

a ^el genuino a pregevole Ì 

l t , i f idre p, Emilio 
' Lo s t^^Negozur è^fornUo^ 
copIqsD î̂ ispoiqtim^n^ d 

S 

tUf^lalC! 
H^i 

i% ì * W | i ^ ''^&- .-.TBi 

• 

Vedi avvisa in 4" pagi '^. . . 

'Ai 

ì:J 



i ' ^ v fl ^3-"f TiPOGR. f. SACCHETTO 

^•.f^-_ 

-.-^^ 

Sono 1! miffltor 
« i l jpiii g r n d f i 7 a l « 

19^40 
!^^--

f^^ 

S.̂ '--'j r/ G. Pi obmmiJljról. TOLOMfirffA^ 

.̂ sposti nĵ LftUticameptè %ì suol, sòol&jrì 
S.a etix^^a, nuove «rAiha ridotta 

^ ^ k r Wdov» '«"JK ..inXf-, U»«'*. 

Francesco Anastasi 
in P n i l o v a , Via S. Bernànìino, 3402 

comanda alltì Faniiclìft rd agli Isftlutl di isdu-
ioiie temminiii l'ufiO delle MACCHINE O'AG-

raccomnn 
cazioiie 
CIAIO PER MAGUERIE con klto d'aghimovi-

biìlo, come quelle chjp più d'ogìli,altra In^y îizione offrono vantagai reali alla doms-
fitlca ecommia ed alia piccola hiduslris,J>4ricolai'nienle npUaTabbricaziòne delle 
calie, maglip, td ogni articolo di fnnlnsia. Prospetto,e listini gratis. 

Il pffizzo Taria da li. « 8 8 a ; 8 ^ ^ . Prti?a»icntó <incO;Wtffl^(f.'là 104 

(1 \{Si fpedi^ono dietro rime^sq^,dì vaglia postale franche a domiGtlio per tutta V Italia e all'Sstcro) 
€.. 

Î pericoli e dìBinganJìi fln 
q_\ii sofferti dagl i ammalati por 

Loj^giamo nella *'QazKetta 
Medioa ,', (Firenze 27 maggio 
t867). - 4 - E i n u t i l o 4 i indicare 
acquai uso sift cì,o9tinata,la , 

t a, tt̂ aiiA a cbrtQ!i2adiiinairadioalo© p^oii-

Dopo le adesioni d i molti o 
distinti inodicì ed ospedali oli 

TiiwMwwDw wsasxasssasi: 

SEGRETE y i iJ j f i l i iaSiJ lJ i^MfcJJ^ ,rii Parisi. 
i l<e «nflNtilr £;BIIIIIM<I^<T d t n n ^ i t t l n n o n o liitt^fHn; POIS « r n i i r«i»HI[tA* — l^syB 

'Sfeiiégo u Voi»U<i v^IruRio laè ^t\ stli 'ixcn t* i r i i ta l lone i come Bviccedtì '̂IVL O mcQO tli>}K)|̂  
TIS^CAtiono cteHc nllmprtipai'ft^ionl à\ r u p : i h » é doliti aUiane c^paul^i gRlntitioso» » ^ 

'i^wt l o r o eftflcuclB nDii p r e ^ v u i u a f i cuua cccc^xlune. Bue òoécttte Monc rufJioCenti ^ 
mffUé uiàparU dHcaiL » ( i tapporto doli' Acca*lnrai* tli raoUìcinn). 

P^ìptiù in tiitté \é farmacia o presMo Vmvmtt*ré 7S,/auhiturg ik-D^U • PAiliai, OT« pw» 
li lfoVano i W4A«Ìcjuitl a Ift C a r t a d'AlbéKiMDjrre** 

.. p 
' campil^% I cura dfgU avvocati 

i Li ALL ICA 
della Farmacia 9* 

DI OTTAVIO GALIiEANI 
Milum, Via Meravigli. 

perchè già conosciuta non solo da noi. ma 
in tulJe !e prìnripuli Gill.i d'Enropa, dove 
U T « l a Gf i ì lca i i l è riccrcatÌKBìma, 

Venne approvnta ed usflta dal compianto 
prof- comm. doti. RiBKRl. di Torino, Sradica 
qualsìnsì CALLO, guarisce i vifcrhi intliìri-
melili ai piedi; .̂ p<*cifìco per le afll'Eioni 
reumatiche ci gotto^se.jiudore fetore ai piedi, 
tm ài^ pei dolori alia tmì con perditsed A F -ih r i-
abbaflsammiti del!\iteròJòmKdnì,neVral- gueo,da infermità viscerali. 
gie, applicala aìla parie ammalala.— Vedi Come ne fanno fede gli atteatati de! ée-
ABiiixa MEDICALI di Parigi, « marzo itìf70. '«'bH medici proressori conlin. Amsmdro 

t bene'pere l'avvertire com^ feolte iJ- Gflmfc«n«i. cav. L Pani^^ut, non che M 

oànsa di drogbo nabàGanti so- nici niuno potrà Aubitaro dol-
jio attualmoiito ©vitati oo^ la l'offlcacia di quoste 

1EÌE i ì M M O l l ̂  
d e l p r . D ; G. P . P O H T A 

ta guarigione, mod^aute lo 

Pillofe Veeetàli 

tn*; tt*I« sono poste in cìrcolaj,ion(\ chn 

pralina utilità in molteplici e svariate ma
lattìe, sia causate dalia dJHcraaia d*!l tìiin-

cav. Achifl^^CasQpi^i'ar che le eaperiu»t*nta 

^ifws^is L. LUCCHINI i G; Mi\FREt>INI 
professori pareggiati adla K. Univeraitì di Padova 

TT- ^"^ 

&.0COLTA ALFABETICA. K A G I O N A T A bsLLa M A S S I M B P I Ù I M P O R T A N T I 

pronunciate dalla Magislraluru dò! ÌÌRJSO net decenttìs dal iSGfJ al WS 
..... : Padova ISn ^^^Tìpografla Sacchette ' '̂ ^T ^ 

«•nbbllcato II fase, é, ÌL Lire mmjk 
l^^«a^tUn^riri%^:^l^UC ^UfML «^»tAf!&^KfilA^:sW;«^a:^ L = ^ 1 . ^ 

V. 
• ^• 

ty^A"*—^-?! 

30 

57 90 
21 63 
27 10 
108 iO 

835 — 
1979 50 
360 -

887 BO 
662 -

31 

77 78 
21 62 
27 08 
108-

Ài Z 
1980 -
3C0 
239 M 
885 -
66? BO 

NOTIZIE DIBOBSA 
f Firenze 

Keiìdità hdliana 
Oro 
LoQdrVti'é mesi 
rraocia i 
1*reslilo Nazionale 
Obb!. r^Rh tdbacchi 
fianca Nazionale 
Asiòni mendloaali 
Obbl. meridionali 
BaDca Tosonna 
iUredito mobiliare 
Itanca ptenorale 
Banca ii^iogermsn. 

HeDdÛ ] godibile del i gennaio 
:.;: Pnrgi .' 

Pmiito frEDcestSO.O 
Kentiila frìnce£eEO,0 

; . I- £)0,o 
* ilsliifna 5oiO 

Barca di Francia 
VALORI DIVEBSI 

FeW/Icmb. ven. 
Obblì#err.V.Em. 1806 
Féirrovìe Romane 
Obbl gcz. 
Obbl g8z. lcqìb»rde 
AziCQi légia iabaccbi 

!!^^aeamtiBaSiaiiatiAsaùsiisiiK3aa 

' Londra 
Conaoldato inglese 
aeodila italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiz'ano 
Spagnuolo ' 

20 
961,4 
73 3|8 
U 3 2 
123.4 

30 
96i |2 
73 3 8 

12 3 8 

' • F 

Cìffibio su Londra 
Cambio tuli' Itnlia 
C«Dsolid£ti inglesi 
Turco 
*' Vienna 

Perrov- austr. 
BiiQĈ . NuKionala •'•''. 
Napoleoni d'oro 
Cambio EU Parigi 
Cattìbio su Londra 

, Rétidila auslr. arg., 
-^'- »• In'carta 

Mobiliare - ? 
Lombarda 

79 90 
29 ' 30 

ICS 25 ICS 39 
73 e7 73 32 

• • * - f l 

73 95 73 7B 

172 ... 
238 -

7 7 •• 

238 
2'i3 -

172 -
237 -

78. 

244 -, 
.-X 

2S'̂ 101 
7.112 

9ei i2 
12 87 

99 
228 -r 
816 -

9 82 
48 85 

*23 10 
68 -
63' 68 

151 40 

.26^1 
7 3|4 

Oli 4B 
12 SO 

30 
227 -" 
816 . 
" 9 7é 

49 KO 
l'22 23 
f8 OK 
63, OH 

1B3 BO 

t 2 l 2 8 0 1 9 
;U3i4 1134 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

31 marzo 
A mezzodì vero dì PadoTa 

Tempo med. di Padova ore 12{a. 4 8. 10,7 
Tempo mod. di Roma oro 12 tn. 6 s. 37 8 

Osservaxioni meteorologiche 
eseguito ftlì'flliezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livetio medio del mare 

i S l " e d^arniMiS SortonoTob il S ^ ^ «̂ f̂ """" malattie: néinappetemir, 
l*."??J!,'..1^5^K/* .̂P^™"°_.̂ .°:f^^^^^ diiepsie. nfil vomito, n.i di«LmbÌ ^a-

stric, per difficile digetitÌOTu;, iioile nevral-
giedì stomaco, tìeìHstÌlicfies:ia, neìVcpalite 
rrmira, nell" i(/cristo, n e 11'ip oc ontimsi, è 
prinr.inalmmite contro gli ingorghi dui fé-
gaio, della mihii. rmoì-roiih, non che a co
loro che vanno soggetti a vettiginì, irampi 
a [ormxcolii caiiftali dalla pieoezza di Mn 
f uti, tanto encomiati ed usati dal (ietisnio 

otlor Antonio Trezzi. 

Ed infatti applicata, coma qupKafJa 
n i , sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
tLì piedi, sulla ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
uione che quella del cerotto comune. 

- ^ * * - t i - r - ' -

ìèn marzo 
Mi'Mf ;̂"*"4H 7 "^'"-isr-rr^::,-

Ore 
9 a-

Ore ' Ore 
3 p. 9 p. 

•T3™nr i—-^ 

Barcm. a 0" - mìll. 765 5 7638 762Ò 
Termomei. cenligr. f U l 17 1 tl4'8 
Tens.dclVPp.arqtieo 868 7^0 8,26 
Umidiià relativa.... 87 I B4 65 
Dir. e for. dei verno N 0 OSO 2 SO 2 
Slato del cielo...... ser. , hiiv. nuv. 

( -
aer-

Dfìl meztcdì del 29 al mezzodì dei 30 
fTemperalarâ fmasBima ^ -J-1-7 ,7j- ^ 

}^- .^* minima = f- 9%5, 

Per evitare l'almso quotidiano di ingan 
ncvDli surrogati . 

^ Si diffida 
di domandare sempre e non accettare . chft 
U Tela VERA GALLEAm di Milano- - , La 
oiedesima, oltre k firma del preparatóre 
Tiene conlrosegnatacón un Umbro a aecco: 
0. Gallc^mi, mxlano, 

(Veflasi DIchiara2ion8 della Commissione 
Ufflcìale dì Berlino 4 agosto 1869) 

Torini It 2 febbraio 1868, 
Caro iig, 0. Oaltèànù farrMvuta, Milano 

"\ Ho vbitìto provare bW m* stesso, per una 
Ditinata loniba^fpne, la vostra Tt^la »1 
r A r n l c i i t e debbo convenire mi ha gio
cato moltissimo, anzi più die quaUiasì al-
tro rimedio : eoaicchè potei awardarmi di 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e- ne ottenni sempre felici riso!-
tatù perciò debbo al^rmare $ne ìa^talfcasi, 
^ 'dì un eJTetto sorprendente, e di ^up'appli
cazione facile e per nuUa faetidiosa. ^ 

Gradite i Beasi di mia considerazione'e 
stima ìh&lterabile. 

\ ..r\ ^ ;; Professore Ruttai 
0<̂  Costa L. \[ e la farmacia GÀLLEANI la 

spedisco franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale dì L. t , : ^ . 

Slculìana, IS mar^o t874, 
Prfg. sig, Oaltcnni, farmacista. Milano. 

N<3ir inttìrcsse dell' umanità sofferente, f 
per rendere il meritato tributo alla Ht̂ ieu'/a 
ed al merito, attealìamo che da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, rî  
belle a quanti sialfmì sì cono f̂cono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto tìtolo di specifico the non fu-

sic 
orree, 

depurativo del eanguó e pur^^ative 
superiori per urtit Cfl (^(H^mia . ^ u i . j i ^u^- • .^ « 

. a lulli t depurativi /inora éonvsciuH ua»Ki'.*eile ciimch« e dai Sifilicomi di Ber-
- -, ' ^ lino, ora aĉ jLiistano gran voga in tutte le 

Sono trent anni oh*! si fa uso di queste Americhe, essendo stato rìchioste da varii 
pillo!**, e per trentanni diedero sempre ri- farmacisti di Nuova-JOrk e Ndova-Orìéana, 
sultati tali: da dimostrarne r efficacia a la che dietro i felici riauitati ottenuli dalla 

sporiizione d'usflnggìo del 1897, ne fecero al 
OalIeaBil cospicua domanda, onde sop
perire allo esigcn7.e dei medici locali. 

Di quanti specìfici vengono i^^llcati 
nella 4 pagina ié Giornali, e proposti 
come rimedii infallibili contro le Cono 
Leucorrc, ecr.„ nluno può presentare atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche PruRsùme, e di cui no parlarono con 
calore ì du^ giornali .sopra citati. 

Ed ìnftitM.esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì com" purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
oltt-nerc, se non ricorrendo ai purganti Ar0 
siici od ai lassativi, combatto i catarri di 
\esclcA, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
ranella, ed orine sedimentose, 

Per evitare V abuso quotidiano di ingan-
nevoli surrogati. 

; S i diff ida 
di domandare e non accettare cho le vere 
GallcAifl di Milano. 

adottate dal 1851 nei eiSltcomi dì Berlino. 
(Vi-dì Deutsrhv Klmk di BertinQ e Medicin 
Zeitschrift di Viirzbtirg, IG^agosto ÌSOS e %. - - „ _ . ^ - v. i - ^ i r. i 
febbraio 1866. f>rrT.; che da vari anni sono '•^ mAammav îone dei Bronchi e dei Poi 

Nói non sapreinmo a ^ p ' ' "̂ n-
temonte raocomandaro al pxui 
blioo Vuso delle 

p i l l o l e Broncl i la l l 
e Zuccherini 

' del prof. PIONACCA di Pavia 
{37 anni di succefiso) .̂  

Hanno un'awone speciale sui bronchli c i 
mano gli impeli od msulti di tosse, causati 

rono esperimenti su vasta scaJa e tornarono ^erò che ancor prima di questa malattia 
i n f r u t t u o » : , •:.. r^ . - • ' • • • 
quaranleslmo giorno che faccio uso 

dello vostre non mai abbastanza Iodate Pil-

* Napoli, S dicembre 1873. 
Citrong.O. QàthàìU, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle voĵ tre impareggìahìH 
Pillole anligonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamenti! n^tglun 

Ju< 
B1 fondo catar^ 

moni per cambiamenti di atmosfera, raffredi 
dori, ecc-

Sono poi utilissime per i predicatori a 
cantanti ridonando f^nia e vigore, facili
tando l'espettoraiionéffl così liberandoli da 
catarri Broncliiali Polmonari e Gastrici, senaa 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Fironste, ti dicemòre 1873. 
Preg, flig. Galleapi, Farmacista»,Milano. 

' Dìo aia benedetto, dacché faccio uso dello 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forxe nnlendo ora continuare le mio 
funzioni religiose non che le tuniche pre
diche, senza varun incomodo ; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini dì minor 
azione, prendendone majisìnie dopo le fun
zioni. 

lutto vosti^ devoUesinio servo 
Don SKWAnHo SAUTORIS. Canonico 

#^ Milanif, 10 ottobre 1872, 
, Caro sijt; Calleani;^ 

Morrò le vostre Pillole Broncliiali potei 
essere scritturato per la stagione dì carne* 
vate appunto quando disperavo gi& per 
causa cfeirabbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che ron<Iervene 
pabbiiche iodi per ensere alato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol" 
lettfl* 

Vostro affezionato servo i 
FRANCESCO CCRUAKIWI 

Via S- Raffaele, m 18 
Prezzo alla scatola le Pillola t , l-i*0,— 

Alla scatola i Zuccherini L. «.W» — Franco 
L. t - IO contro vaglia postale In tutta Italia. 

tutti infiuttuo*:, 
Al quaranleslmo giorno che faccio uso roso ed anche delia renella, e che do;)ol nj^mMj\irnr\'nr i wATvr^irA 

vostre non mai abbastanza Iodate Pil- fuso dello vostre Pillole, si 1 uno che 1" al P RIVBiHDlTOUI A PADOVA: 
Iole vegetali depurativo del sangue mi trovo 
quasi totalmenltì guarito, con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mìa guiirigione. 

l̂a fede di che mi raffermo 

^ suo devotissimo 

Cancelliere della Pretura di Slculiana 
Prezzo; Scatola d»: 18 Pillole 

ìd. id. 36 id 
L. —SO 
- 1 &« 

tra acomparvero, ed ora pesso evacuare 
senza stenti nò dolori. ; ' 

Gradite ì sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

y:>aiTO servo 
ALpnKBO SEBRA, Capitano 

Contro vaglia postale di L, ».»a la sca
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta V istruzione nil modo di 
usarle^ , 

IMttnet*! Hiitaro, Riviera S, Giorgio e 
Farmacia airtlniveraità — ÌLulitB €4*r-
nel lo i Via Vescovado e Farmacia ali' An
gelo » S a n i BeKSln io farm&cif̂ ta — 
BeriniiLrdi e S n r è r ì farmacista — P e r 
dile, farmacista, Via S. Loranto — Sfcr-
ti^ttm e ^,, farmacia. Via Sai Veoishio ^ 
Rober 'U, Farmacista, Vi* Carmine — 
Siani P i e t r o , farmacista. 1^ 

I • 

P e r comodo e garstnzia ds^l i ammalati in tut t i i giorni dallo 13 alle 3 T Ì sono dist int i medici ohe visitano anoho por 
malatt ie veneree, ^ ^ , 

L» detta Farmacia è foniita di tutti i Rimedi cbn' possono occorrere in qualunque sorta di maialtle, ano fa epedizione ad ogni richieata, muniti, ae si richiede, t t n e h e 
d i c o n s l s l l w m e d i c o , contro rimessa di vaglia poslalei: . . - a -.--. \ . ^ ... 

JSerli^ere alla i^armacla 1̂ 4. eli l^tiavio ^alleani, via Meravijieli, iSllano 22-40 

fcJSjfcta^T tVJT.J3CatgfBcmJTPSM 

rft .T^i 

.&a 25 80.50 

del prof. GUEBZOM 
Slegante volume,Ìtt-12, Paàpyal877^ 

Prezzo Lire iBae,-^ . 
• • : J n -

I • . ; . • • . ' ; 

T I "̂  

"'m P r e m i a t a Vlpo^iràfla-GdUrtce 

j p a d o v a per V e n e z i a 
' *^ 

Ui 

O ̂  

I 

f 
H 

i^ 

Partenze .•.','• , 
da 

*^P'AD 0 V \ " 
J I j 

misto 
omnibus 

UH misto 
iV: omnibus^ 

vV 
dirotto 

j . . . 
V E N E Z I A ; 

VH 
Vili 

1 
- 1 . ' '} 

r. IXI omnibus 
:xi 

-r, 

3,iG ; a. 
M 2 j 
6.20 , . 
7,43 
9,34 
2.10 

U , -
6.52 
S.™ 
9,25 

r ^ 

• ì 

ò 

:p.^ 

•*,BK a. 
- fl.Oi • 

,^,8,10 . 
9,05 . 

10.S3 
•3,30 

. 7,-iS 
. 9,20 

• 10,15 

V e n e z i a per X*a<lova 
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